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È Si Le lettere ed i reclami daveno essere inviati frandhi alla Dirazioao del Giornale 


— Non si restituiscono i manoscritti. 


Giornale Quotidiano Pe pi rele compianto va Gem 


Fra i 0, Via 
Le inserzioni eostano L. 1 la linea, » 


Gli abbuonamenti cho si prendono per l'estero devono pagarsi 


(Si è detto che negli anni precedenti noi pote- 
Vamo mettere in piedi un esercito di 700,000 uo- 
| mini, C:ò è vero ma finchè si trattava di farli fi- 
gurare sulla carla. La riserva esisteva, ma essa 
non era nè armata nè pronta a combattere. 

Si disse inoltre; perchè tante truppe bene eser- 
citate? Non v'è generale che possa mettere in 
marcia in una volta sola da 6 a 700,000 uomini. 
Convengo che-non'è possibile impegnare in una 
battaglia 600,000 uomini e che 2 o 300,000 al 
più possono prender parte ad una battaglia. Ma 
signori, ‘in ogni gran guerra, vi sono parecchi 
teatri della guerra più o meno importanti gli uni 
e gli altri. 

Giungo al quarto elemento cioè alle economie. 
Si obbiettò che l’esercito costava. troppo in para- 
gone degli altri anni, che il bilancio della guerra 
era troppo ‘aggravato. Opporrò a questa obbiezione 
il bilancio del 1867 ch’era ‘allora di 63,500,000 
fiorini in argento. Se togliete dal bilancio attuale 
le somme stanziate alle pensioni, troverete che le 
spese per Tesercito attivo ascendono a 64 milioni 
di fiorini. 

Nel 1847 l’importo delle pensioni militari era 
di 3 milioni. N 

In quanto concerne le economie, erado di averne 
fatto il più eh’era possibile. Un areopago formato 
da uomini esperti in ‘economia nazionale e negli 
affari militari mi darebbe questa testimonianza : 
« Che non è possibile di stabilira un bilancio mi- 
litare più ristretto. » 

Si è dette che l’effottivo delle truppe è stato ri 
dotto comparativamente a quello dell’anno prece- 
dente, e che malgrado ciò si domandano maggiori 
fondi per l’esercito. Ma è precisamente quello che 


fermarono questo trionfo, non essendo riu- 
scito neppur uno che da questo non fosse 
sostenuto. Ma di questi due partiti dove 
poi finisce l’uno 6 dove comincia l’altro? 
Sarebbe questo un punto interessante a 
conoscersi dal momento che fra i regio- 
Nisti ve n’ha chi più fortemente argomenta 
contre il governo pretendendo . di essere 
partito strettamente legale, affezionato alla 
monarchia ed anche all’unità d’Italia fin- 
chè possa accomodarsi con quel più largo 
decentramento ch’essi nei modi più legali 
preteadono di far. trionfare. E vedete, di- 
ceno costoro, che strana anomalia è quella 
del governo che calpestando la nostra opi- 
nione leale, monarchica e costituzionale di 
cui vi diemmo prova recente quando ven- 
nere i RR. Principi a Palermo, ci fa 
prevalere addosso un pugno di garibaldini 
che «nel paese contano per poco e che di- 
‘mani manderebbero monarchia e costitu- 
zione al vento, solo che avessero la forza 
di farlo?» © 

Stanno a sinistra questi garibaldini, i 
quali, unitari innanzi tutto, sì sono schie- 
rati, nelle grandi occasioni, dalla parte del 


Quando vedià di esser sola 6 sempre sola | 
in queste idee, comprenderà che è meglio 
sacrificarlo sull’altare della patria. 

Questo partito noi lo combatteremo; ma‘ 
per farlo è necessario ch'egli non possa 
vantare a suo vantaggio alcuna remini- 
scenza. di: pressioni estralegali, le quali 
hanno il torto di impedire nulla e. di por- 
gere, a chi vi è soggetto, una cert’aria di 
innocenza perseguitata che loro giova in- 
finitamente presso le moltitudini. 

D'altroritle abbiamo detto che sarebbe 
utile sapere, dove finisco il partito regio- 
nista e dote comincia il reazionario, che 
è spiattellatamente nemico del governo, © 
per saperlo è appunto necessario non crear 
loro troppi ostacoli, che son quelli da cui 
son tenuti saldati assieme. Lasciateli liberi 
ela saldatura se ne andrà e noi polremo 
guadagnare qualcuno che non vorrà met- 
tersi. addirittura coì nemici del nome 
d'Italia. 

Certamente non è una bella cosa esser 
costrettivavquesti»rimodi; ma-è forse una 
bella cosa trovarsi. nelle. «ondizioni che 
abbiamo a Palermo ? In sostanza la ‘ban- 


lessero fare il matto saamio essi che pa- 
gheraùno le spese. Mottere.alla testa della 
prefettura un amministratore severo che 
fuori delle sue carte*e delle sue attribu- 
zioni non vada; organizzare un buon ser- 
vizio di sicurezza pubblica, e questo ve- 
diamo essere il punto più scabroso, ma 
pure importa assolutamente ordinare que- 
ste servizio superiore alle piccole sette, 
alle maffie che colà così facilmente si or- 
ganizzano ; una. sicurezza pubblica fedele 
alla legalità, ma abbastanza oculata per 
non essere: mai sorpresa dagli avveni- 
menti che costassero dopo troppo repres- 
sione per. non essere stati in tempo av- 
vertili; e nel resto, come abbiamo detto, 
abbandonarsi all'acqua. 

Potranno risponderci che questi espe- 
rimenti possono costare assai, e non lo 
neghiamo ; ma in sostanza, se non li fac- 
ciamo adesso che, politicamente, siamo si- 
curi di tutto il resto dell’isola e della pe- 
nisola, quando li faremo? 

” Coll’ opposizione che l'influenza gover 
nativa fa all'opinione palermitana, è que- 
sta, non il governo che cì guadagna. I 


LE COSE DI PALERMO 


Abbiamo fatta una ’dimanda riguardo 
alla espulsione da Palermo di alcuni in- 
dividui; e quasi subito vi trovammo una 
risposta ‘nel Giornale di Sicilia, il quale 
dichiara che ) espulsione dall’ isola” degli 
ex-gesuiti fu ordinata in forza del de- 
creto del generale Garibaldi, 17 dicembre 
1860, non peranco rivocate. 

Non è nostra intenzione il pesare con 
soverchio scrupolo queste vero. incidente 
delle ‘cose ‘palermitane , mentre nel loro 
complesso dovrebbero essere studiate, e 
pîù di tutto dorrebbeci che ci sì credesse 
puerilmente ostinati' a suscitare delle pic- 
cole quistioni ad uomini che sappiamo 
già con quanta difficoltà sono costretti, 
pèr così dire, a guizzare fra l'una e l’al- 
tra di quelle ‘grosse, di cui va virto il 
problema. Ma pure crediamo: cho giovi il 
parlarne, non foss'altro, che per ecci- 
tarè chi più di noi ne sapesse a sugge- 


"ADE rire quello che di meglio può farsi per | governo; ma che lo combationo al minuto | palermitani finiscono per credere che sa- | diera delle libertà è sempre"la migliore | voglio di potere malgrado l'effettivo ridotto dell’ e- 
PR uscirne col minor danno: dopo averlo sostenuto all'ingrosso e gl'im- | rebbero tutti giuleppati nello zuccaro fine, | di tutte. . MERO AT aNess Rca Ala lafagala io 
dr ni A # di linea iedo. St Ss ME Re 2 decisivo, un numero d’aomini più considerevole di 

L'ultima combinazione adottata di .con- | pediscono perciò di prender piede. Sta | se i loro regionisti potessero liberamente AE ——. | prima. 


Mi riserbo .di ritornare nella discussione dei ca- 

pitoli sui rimproveri fatti. Per ora mi limito a ri- 
spondere al dott. Figuly. Egli fece l'osservazione 
che nel 1867 nen si era. speso per l’esercito più 
di 65 milioni; ma egli dimentica che l’amministra- 
zione militare d’allora viveva ancora degli avanzi 
dell’approvvigionamento fatto nel 1866. L’ammini- 
strazione militare. ha quindi approfittato degli ap- 
provvigionamenti, che rappresentavano ancora il 
valore di 70 milioni. 
. Il mibistro fa. quindi l’elogio dei giovani istruiti 
i quali sono passati dallo stato civile a quello mi- 
litare, ed assicura-che, col tempo, essi: centribui- 
rasno molto a diminuire il numero degli ufficiali 
soprannumerari. 

Egli ringrazia finalmente l'assemblea perchè nes- 
sun oratore ha parlato contro l'aumento di paga 


adoprare il mestolo. Ebbene, che sì pro- 
vino. 

Pianteranno sul municipio la bandiera 
di Palermo invece di quella d’Italia! È 
permesso od è proibito? Se è proibito, 
non lo si lascia fare; se è permesso, che 
cosa ce ne importa; quando sappiamo clie 
è la bandiera che hanno nel cuore? 

Gli autonomisti di Palermo hanno un 
programma che deve logòrarli ben presto; 
e curvarli sotto il peso orabile della 
impossibilità obbligandoli a più miti con- 


poi il partito veramente governativo, di- 
sgraziatamente non molto numeroso, an- 
che.un po’ inerte, ma che, nò ‘da,solo, nè 
unito coll’altro sì trova in grado di lottare 
Viltoriosamente contro quelli di destra che 
loro si trovano a fronte. 

La situazione; come si vede, è tutt'altro 
che allegra, e se anche solo mezza Italia 
fosse a ial punto, sarebbe il caso di man- 
dare, piuttosto che pel medico, pel bec- 
chino; ma fortunatamente Palermo è la 
sola città dove della gente. molto brava, 


DISCORSO DEL GENERALE KUAN 


Diamo il discorso. pronunciato dal ministro 
della guerra d'Austria, generale Kuhn, nella 
seduta delle Delegazioni del 14 agosto: 


Nel corso della: discussione generale di ieri sono 
stati: diretti vari aitacchi contro l’organizzazione 
dell'esercito. Credo di; dover giustificare questa or- 
ganizzazione in tutte le sue parti. Ogni organizza= 
zione militare comprende quattro elementi; essa 
ha un carattere politico, ‘costituzionale, militare ed 
economico. 

Ebbene, dimostrerò ch'è stato tenuto conto di 
questi quattro elementi. 

La situazione politica, l'ho compresa in questo 
senso ch’essa mon richiedeva una riduzione consi- 


ariscono cul centrare nel generale Medici il comando 
ì tti di tutte le forze militari’ dell’ isola e la 
ave, efficaza direzione della prefettura, di Palermo, era 
di ifitesa ‘a rassicurare maggiormente contro 
il poricolo di tentativi sul genere di quelli 
che avevano conturbato quell’isola nel 
settembre 1866; ad avviare poi lo spirito 
pubblico su d'un sentiero in fondo al 
0, commer quale si scorgesse sicuro .0 perpetuo il 
Reano Das ritorno alle norme consuete di ammini- 
ò strazione. Non era un provvedimento di 
raneobolii al- nostro gusto , non perchè noi ‘non aves- 
’ 


ILE sime piena fiducia nella moderazione del | molto onesta e quindi molto influente, si sigli. Essi sognano la ricostituzione della | <Preo ta nell'elitivo dell'esercito. L'elemento po- | desti ufficiali 
dato Der Pr. generale Medici. ma perchè credevamo vuole ostinare in queste idee regionali od | Sicilia, dipendente incerto qual modo da | }itico servì così di ‘base all’organizzazione militare. SE ivi = rape spiacevole che le circo- 
si a che non fosse. necessaria quella coneen- autonomiche che altrove non attecchiscono. | Palermo. Essifsanno che la maggior parte S A di 800,000 uomini Psi le Giur der colouiaibie vol n Siginina 
i ì i ilie militari a fr i Ò i isagi ivi si 7 ) ei confini militari, era imposta dalla necessità di | g; È Hi id non 

; trazione di poteri civili‘e militari a fronte Dunque si può respirare. : del disagio. che ivi si soffre è dovuto al acta Lidi ini voce soniolia, si ter; lima ora, potrà però farsi in seguito. 
- regna iP d’una situazione che nulla ‘avea di minac- | E potendo respirare, la domanda che | nuovo ordine -di ‘cose, essendo cessati | ‘Noi posso aderire alle ideo del sig..dr. Kaiser | pattnto nel 1860 arc lega da ad 
quegli innumerevoli uffizi intorno ai quali | allorchè dice che dobbiamo incominciare a disat- in seguito alla poca intelligenza, e 


soggiunge che oggidi, che tutto non è ancora durè- 
vo!e, bisogna avere più truppe di quando sarà con 
solidata la nuova organizzazione. 

Anche gli ufficiali soprannumerari hannò una 
parte attiva nell'esercito riorganizzato. Molti di loro 
sono impiegati nelle accademie militari. Questi ul- 
timi hanno certamente da compiere un incarico più 
importante, ed è giusto di farli partecipare all’au- 
mento di soldo. Vi raccomando dunque d’estendere 
l'aumento di soldo anche agli ufficiali soprannu- 
merari e di non dimenticare nelle prossime discus-' 
sioni i colonnelli ed i tenenti-colonnelli. 


sî' presenta è questa: dal. momento che 
un pericolo politico queste velleità auto- 
nomiche di Palermo noù possono recarlo, 
‘è conveniente pel governo continuare nel- 
l’atteggiamento attuale perzcui la maggio- 
‘ranza può in certo qual modo lagnarsi e 
con qualche ragione di non essere lasciala 
libera anche in ciò che la legge permette, 
o non conviene meglio prendere, come si 
dice; il diavolo per le corna e tentare la 
‘ navigazione di quel mare infido coî mezzi 


mere. 

Rammenterò su tale soggetto ua parere espresso 
da uno dei miei predecessori, il sig. Frank, e che 
è stato citato allorquando si discuteva sull’aboli- 
zione della pena di morte: 

«Che i signori assassini incomincino! » Ora io 
non credo che dopo il 1863 il numero. degli as8- 
sassini sia diminuito. 

Fa d’uopo pure;che l’organizzazione militare ri- 
posi sul sistema costituzionale. Non posso  permet- 
tere e non permelterò che l’unità dell'esercito sia 
scossa, poichè un esercito unitario soltanto potrebbe 
adempiere alla sua missione. 

Ai nostri giorni la tattica esige che si raduni il 


viveva una popolazione in: genere poco 
avvezza alla fatica, e credono che, ri- 
costituendo in una maniera o nell'altra 
questa supremazia di Palermo sulle altre 
provincie di Sicilia, possa questo disagio 
farsi cessare. Ma questo disegno, contro 
cui il governo e tutto il partito liberale 
unitario è disposto a lottare, noi cre- 
diamo. che, più fortemente dell’Italia con- 
| tinentale, siano disposte a combatterlo. le 


" cioso, e poi perchè sappiamo benissimo 
OSTI che dai provvedimenti eccezionali bisogna 
Ùw un giorno o l’altro ritornare ‘alle norme 
hat) consuete, e. questo momento è sempre 


4 ge rar grave. È 
irta Avventie dunque che se la nomina del 


CARRES, \ del 
lxîa Cave. generale Medici ha ottenuto lo scopo di 
RA render sicuri contro un altro tentativo vio- 


lento, non raggiunse certamente l’ altro di 


i 
GURNTO migliorare le condizioni morali della pro»; 
vincia. Le ultime elezioni municipali nelle» 


Eee ——________—& 


Ù . quali trionfaroso completaraente i regioni- {che colà si hanno? altre provincie dell’isola, e quando si pei forze Agnoli In ape fate: STAMPA FRANCESE 

agi r vs ° VERO rei pi H H s anvimelbili dif: | FIOM ustria ha seguito un sisiema ll guerra di- 

À Y i sti alleati ai clericali ci hanno mostrato a |; Mantenere, un antagonismo perpetuo fra | troveranno a fronte di tali invincibili dif | feitoso. Invece di formareun grande esercito essa | I giornali francesi che riceviamo oggi non 

che punto siamo colla pubblica opinione a, l’azione governativa locale e la pubblica ficoltà, bisognerà bene che pieghino. formava parecchi piccoli eserciti che si facevano | si occupano d’altro che dei decreti d’amnistia 
opinione del luogo non essendo possibile, Questo partito regionista noi lo cre- | battere uno dopo l’altro. accordata dall’ imperatore in. occasione della 


Oggidì noi siamo in grado, se la guerra scop- 
piasse, di concentrare immediatamente sul teatro 
della guerra 90 battaglioni, cicè da 90 a 100,000 
uomini di più che per,il passato. Ma non è bene 
arrischiare tutto in una volta; è persiò che si è 
provveduto alla formazione d’una riserva che si 
compone dei sesti battaglioni che danno altri 90 
a 100,009 uomini. 


Palermo e val la pena di analizzarla ‘con 


qualche accuratezza. © É - 

Stanno a destra due partiti ai quali pare 
che spetti la prevalenza. Il regionale ed il 
clericale. L'elezione dei quattro deputati 
al Parlamento fu un trionfo di questo par- 
tito; le elezioni comunali e provinciali con- 
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APPENDICE 


SOLENNE INAUGURAZIONE 


sELL'1ssITOrO ronzerae 


festa del 15 agosto. L’ amnistia è delle più 
estese; essa concerne i crimini ve. delitti po- 
litici, le contravvenzioni e delitti in materia 
dî stampa, di riunioni pubbliche, di coalizione, 
di dogane , di contribuzioni indirette ; di ga- 
ranzia di materie d’oro e argento, di foreste, 
di pesca, di caccia, di regolamento stradale ; 


diamo essenzialmente transitorio e. tale, 
che durerà sin quando un muovo indirizzo 
alla vita economica di quell’illustre città 
avrà sanato o lenito i dolori che per fon- 
dere l’Italia in un solo corpo di nazione 
furono alle sue varie provincie imposti. 


‘non sarebbe egli meglio tentare un’altra 
via? 

Mantenere a Palermo una quantità di 
forze bastevoli per tòrre ai facinorosi ogni 
idea di ricorrere ai mezzi violenti 6 ren- 
derlì certi in prevenzione, che se mai vo- 


î . 
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modi di locomozione possibile, le tregge, cioè, 
tirate da buoi; o i-cavalli, ed a tale scopo 
erano. in. bell’ ordine disposte una lunga fila 
di tregge tirate da magnifici buoi, ed una fila 
di cavalli, 

Tutti i contadini che guidavano i buoi come 
altresì quelli che tenevano i cavalli ; erano a 
distinzione ed a festa ornati di un nastro verde 
al braccio. Quando giunse la vettura di S. E. 
il ministro dell’ interno ed egli si fe’ a di- 


correva altresì la gran solennità -religiosa. di 
Valle Ombrosa ,.i variati e brillanti uniformi 
degli ispettori generali delle foreste ;..dell’ uf- 
ficiale dei carabinieri, delle guardie forestali, 
delle guardie. campestri, dei carabinieri, frame 
misti alla popolazione , sulla. quale. invigila- 
vano per tema di qualche sinistro incidente 

SONEIRRA; alla maestosa vegetazione di enormi 
castagni in prima e quindi di ifici abeti 
tutti ritti e disposti sn Pip a 


vetture tutte dal brigadiere forestale di Valle 
Ombrosa. Verso le ore 8 4j2 antim. la comi- 
tiva giungeva alla fattoria demaniale di Paterno, 
parata a festa, e alla porta d’ingresso stava 
già ad attenderla il comm. Caranti, che avea 
di qualche istante precessa la comitiva. Egli 
era in unione al cav. di Beranger, ispettore 
generale delle foreste e direttore dell’ Istituto 
di Valle Ombrosa, non che del sig. Landi , 
fattore di Paterno, che faceva gli onori di 


improvvisa: inidisposizione, il Minghetti, la mat- 
tina ‘stessa’ della partenza, dovette astenersene, 
e per urgenti affari, altresi il Mordini, Il solo 
Ferraris fa quindi pregato di rappresentare 1 
colleghi ‘assenti in unione al prof. cav. Luz- 
zatti, segretario generale del ministero di agri- 
coltura, del cav. Cadolini, segretario generale 
‘ del ministero dei lavori pubblici, del commen- 
datore Blanc, segretario generale del ministero 


iso Bia | degli affari esteri. Facevano altresì parte della > È TI, ° Ù Ano tag ed 

1 1 5 | scelta comitiva il senatore De Vincenzi, i depu- | casa. In aterno' gl’invitati ebbero servito un | scendere per entrare in una treggia, la, popo- | gran tempio; davano alla scena un aspetto al 
VALLE OMBROSA Hanna Guérrieri-Gonzaga, D'Ancona e Salva: | parco asciolvere, dopo del quale, visitata questa | lazione proruppe in evviva al ministro ed al tutto singolare, Nonostante questo peste 
serra ‘ ; fatura residenza di un Istituto agrario, risaliti | Re, ed egli vi rispose con un evviva alla po- | avvicendarsi di uomini, di donne, di bam- 


gnoli, il prof. Emilio Bechi, il comm. Maestri, 
il marchese Pareto, il cav. Miraglia, il cav. 
Vecchi-Majorana , ispettore generale delle fo- 
c il cav. Botta e imolte altre distinte per- 
"oche în lutto formavano una comitiva di 
SA ‘individui. Alla stazione di Pon- 
Firsjova era ad attenderli ‘il comm. Garanti, 
direttore dell'agricoltura e delle foreste e pro- 
motore di tale Istituto. Lie molte vetture che 
ittendevano la brigata mon tardarono a porsi 
in moto verso Paterno , precedute dal com- 
mendatore Caranti, il quale per provvedere più 
sollecitamente ad ogni improvvisa emergen: 
in siffatte vie ‘piuttosto difficili ed erte, era 
salito a cavallo ed aveva fatto susseguire. le 


bini, di treggie, di cavalli, nulla avvenne: di 
sinistro, e solo alcune goccie di, pioggia ven- 
nero a far aggiungere al paesaggio il vario 
eolore di qualche parapioggia; senza riuscire 
a spegnere o menomare la schietta allegria 
che in tutti regnava. 

Alle 40 42. finalmente cominciarono a scor- 
gersi agitate dal vento alcune grandi bandiere 
tricolori che ergevansi con maestosa letizia 
sul campanile del santuario. e sulle torri del 
monastero, ed. un confuso vocìo, di popolo an- 
nunziò che eravamo assai. prossimi alla su- 
perba creazione di S. Gualberto. Al primo in- 
cominciare della bella e. lunga spianata che 


polazione di Tosi, Da quell’istante incominciò 
uno spettacolo che si può più facilmente im- 
maginare che descrivere. Tutto «lungo 1° erta 
via che conduce al monastero scorgevasi una 
lunga fila di tregge tirate da bianchissimi 
buoi, precedute e susseguite. da. molti caya- 
lieri, e sì le une che gli altri, da ogni parte 
fiancheggiati da uomini e donne dei. circon- 
vicini paesi,. che con lieto cicaleggio salivano 
anch'essi al grande monastero, rispettosamente 
salutando , e qualche volta iniziando discorso 
or con.-questo ‘or con quello degli invitati. 
Gli abiti variati dei, contadini e delle con- 
tadine vestite a festa, giacchè in quel dì ri- 


parte in vettura e parte a cavallo , partirono 
per Tosi. À cento passi di distanza dal fab- 
bricato di Tosi e propriamente dove la via si 
diparte par Valle Ombrosa , un arco trionfale 
eretto da quegli abitanti portava in fronte la 
seguente iscrizione: A S. E. il ministro Marco 
Minghetti — La'popolazione di Tosi esultante. 
Ivi alcune guardie campestri dell’Amministra- 
zione in bella tenuta e alcuni carabinieri te- 
nevano ‘sgombro il passaggio dalla affollata po- 
polazione. Cominciando ivi una salita più ripida 
delle ‘precedenti, e per la natura della via non 
essendo passibile di «proseguire colle vetture, 
dovevano ‘i convitati prescegliere fra i soli due 


1 brevi cenni pubbliéati ‘dal Giornale Uffi- 
ciale intorno all’ inaugurazione. dell’ Istituto 
forestale di Valle Ombrosa mon sono sufficenti 
a porger un’idea di questa solennità. Noi ne 
diamo ora più estesi ragguagli, fors itiei dalla 
cortesia di uno degli invitati, non essendo stata 
la stampa chiamata a parteciparvi, certamente 
nella tema di non potere poi dare conveniente 
ricovero a tutti gl’invitati, qualora il tempo, 
come fa, avesse disturbata la insugurazione 
di questo primo Istituto forestale italiano. 

Dovevano assistere a tale solennità le LL. EE. 
i ministri Minghetti, Mordini e Ferraris. Per 


TA 


se 


servizio. della guardia nazio- { sempre per duplice effetto di refforzarii i puesti da. cià i + 0%n, È 
) L us 73 grato , scrive la Gazzetta di Genov: n 

nale. Furono pure smuîstiati tutti «i disertori ‘bolirsi, ecco la. vera epera duretusa del genio. _ 7 Tulti del 17, di portare a conoscenza del ana neglio, l'Austriae la rg. ee 
dell'esercito © della marina, e'tuttii colpevoli | © 11 Nationa! giudica noi ssuenti termi oftata Quasi "la lettera ‘con éui monsignor Clrarvaz'il-bena--f. considerarsi: come accom. "NOTA pu) 5, Le 3 
di delitù contravvenzioni in materia imita nisvacniù. " cha non vi fosse Ja Signora di Monza, vero mato nostro arcivescovo, congedandosi dal ba- n ada, 2 dell'ordine 
“d'isbrizi bea stia; giova nok:16 che questo giornale È A È : 5 alb «Il governo di Bukarest h 21 lug 
lizia, d'iscrizione, di nav fia ‘fino ad ‘ora ‘continuato’ a fare opposi-]| Personaggio storico «che dovrebbe bastare per ‘ rone Podestà, con cui era legato da ralazioni | che le dimostrazioni thilitari “CONOSCI del Sito 
; ; pis (fa dt “di amicizia personale, altesta la-sua simpatia | fece ritirare le truppe che a mi Nei orte 

im Milne I " A: ‘e besevolenza verso la popolazione di Genova. | cenfine. » veva spedita g) alla br 

pe ss de Siamo dunque giusti verso la misura annunziata Non abbiamo mestieri di diré che la lettera | Nei ‘giorneli. francesi troviamo è BOU 
don.Gra mera att RI a co Fretiueo bi afiimriogt ig log né non è officiale, è privata. Abbiamo creduto dii: pr i Seguang Dai ti | 
menza poleone ! ace id noti ‘ear: cheon allo di giustsia. + POE, Pun ; appar- | meglio riferitla nella lingua originale in cui «Hadrid, 1h. — L'Imparcial i Arranzilli 
grande maggioranza stampa fran “La festa del 15 egesto fa, lo si può dire, come tenente alla famiglia marchionale Guastavillani, | fu dettata per non alterare anche involonta- | spaeci da Castellon iano un jziano © € 
immense favore. Noi riproduciamo DEE. | ploiata ‘quest'aniio da un allo che ha portato la fp dall’Indipendente la narrazione sche Y "lamento le espressioni che vi si contengono ist a San Matteo. La guardia civica SER d’Ital 
consolsziene fra tanto desolato famiglie, per lo | la riguarda. È Moutiers (Savoie) le 9 aoùt 1869. uga i faziosi. La strada fertità ed cassazione 


« È una triste cosa il pensare che il male è ora ; grafo furono tagliati ad AMal d doman 
api serre Monsieur le Syndic n ole (iI AMalu. La strada } sua do! 
fatto e che è inutile il peusare al rimedio; | 1. apo avant: daigné Rest Li. sarà prontamente Fistablita, ‘mae 6. Una. 


‘quali dovevano trascorrere lunghe ore di lutto © 
| di aspettazione prima del momento. della libara- | 


Zione. Dn uelli ie sono f terteri di queste A na démaission | grafo i 7 
Rallagitamosi inoltra di questo atto prova, ilo i. cal ta n Gee ati DA que diverses giorno a: asa pa fe duri rn ii 
iù d'ogni altra misura, che si compie una ver: pri i RITIRO de rmités ne me permettaient plus. d’occ ile. È 3 resse © 
Pilla pacifica e che Vv iortre its HR SONO di vita meditazione questa ‘sequela | ment pour sis “chere Riba pi: pat € Madrid, 415. — Le bande di Vale Regno sull: 
Anci tnente ascoltato Ja voce del popolo. di casi nei quali sì vede ‘a ‘chiare note che clore l'eitreice de mes fonelions sans vons remer= | TONO disperse dalle popolazioni delle) comunali, 
politici. $ Sari > Il passato è dunque passato per sempre. razza di vocazione si trova talvolta fra le mura | cier tont particulièrement, Monsieur, de tout ce | nelle quali erano comparse. Si parlà mi dalla 1e88° 
L'imperatore non ‘poteva celebrare in modo più L'amnistia ne è la prova. dei conventi e quante imprecazioni e bestem- | que vous.avez mis de bonté et d'amabilité, ainsi { di sollevazioni -in senso repubblicano, jy Reese 


queste voci sono false; seltanto a 
fu qualehe movimento in seguito 
questa città di due capi repubbli 
guori Salvo Echea e Garrido,» |’ 

La Gazzetta ufficiale di Madrid | deg 
tisce una corrispondenza d’un’agenzia VISO 
pubblicata a Lisbona; secondo la fi dle 
gnor Fernando, Rios, ambarciatore di Spy Eri 
alla corte, portoghese, ayrebbe ricevuto fim, | se Regno, 


mie devono ascendere al cielo. per parte di | que le Conseil dobt vons èies le digne représen- 
quelle vergini consaèrate alla preghiera. tant, dans’ les 1élations que j'ai eu l’honneur 


"La povera marchesa ‘Guastavillani è pazza e. pome pro vons, Neulliea done en agrder.ici mes 
sy n 23 jen sincères remerciments. 
sfidiamo‘a nòn diventarlo se anche mon vi fosse Tamais ‘jo h’oublierai les bonlés et les marques 


stata; come dicesi, una disposizionerin famiglia, | attachement l'excellente a, 
ima desidereremmo solo sapere da chi ha cuore [a pic lore monica Iufialao 
se non era il modo più sicuro di far svilup- | Venillez agrger aveo mes romercimenis l'hom- 
paré quella fatale disposizione gentilizia, obbli- | mage de la haute et ‘respectuensa considération | 


gandola a stare în convento mentre!non vi avea.| aveo lequelle j'ai l’henneur d'ètre 
Monsieur le Syndio td 


nobile ìl.glorioso centenario della mascita di Na- 
poleone I. $ 
L’ammistia fa quale conveniva a questa grande 
memoria ed ai sentimenti generosi. del sovrano. 
Essa fu ampia e completa, essa non creò cate- 
gorie; essa nen impose nessuna condizione. Nulla 
di parziale, nulla di restrittivo; i pensiero ed il 
euore del sovrano hanno esteso, senza nessuna 
eccezione, a tutti i fatti che si riferiscono alla crisi 
© elettorale ed alle ultime agitazioni, il perdono e 


L'avvonire è pieno di speranza. 
. L’amnistia ne è la promessa. 

Questo atto riparatore non viene forss ad affer- 
mare la sincerità del messaggio del 12 luglio e 
degli atti che ne sono la conseguenza ? 

L’anno 1869 ha decisamente acquistato posto 
nella storia. - 


Il Debats.mon dà che un’approvazione con- 
dizionata : de 


CRO! 


l’obblio. : Ho asa a Questa amnistia non è parziale’, ma completa | voglia. 1 ; s zioni segrete per persuadere il re j 
È questa una misura arditissima'e molto saggia, | ed intira i essa si estendo a tutti i orimini o de- | Ecco la narrazione dell’Indipendente: % trés geni I hci SI rta ‘ad ‘accattaro "i covo RIS 4 Ì ossono sa 
ir. + Anpré Cuanvaz Archevéque. gime dell'unione io) bj di allo scop: 


‘Essa rivela il sentimento d’ un gran cuore e l’ ispi- 
razione d'una buona. politica: non vi sarà nel paese 
ed in Furopa che una sela voca per proclamarlo. 

Sotto tutti i punti di vista la festa del 15 agosto 
è il punto di partenza d'un nuovo regime, e noi 
potremmo riassumere in questi termini i doveri che 
essa impone ai galantuomini di tutti i partiti dopo 
gli splendidi pegui che l'impero ha dato della sua 
trasformazione. 


litti ‘politici commessi sino ad eggi mediante la 
stampa od.altrimenti. A tenore di questo decreto, 
il capo dello Stato ha voluio con questo provvedi 
mento consacrare il centenaria della nascita di Na- 
polsone 1; ma-ci sarà permesso di non vedere 
nel centemario che-un’occasione. di pensare che il 
decreto d’ amnistia è stato sopratutto ispirato dal 
desiderio di dare soddisfazione all’ opinione pub- 
blica, la quale non iscorgeva senza un sentimento 


; È ti bisòg 
La Gazzetta chiama questa notizia | ina p 
malevola ‘@ calunniosa.i: Pi e) soa ‘e 

Notizie da Cuba di fonte spagnuola i chiamati a 
ciano che Balmaseda ha. sconfitto gli si riunisco! 
sotto. gl ordini, di. dordan, presso a Tolgia | ciisto 3I. 

I giornali jagleri del {6 bunao i sigai-(DS: pet 


diretta al ( 


La ‘suora Maria ‘Maddalena (al secolo Isabella] +... 
Guastavillani) è effettivamente pazza, Essa lo di-.| _--e-@r——=— 


venne nel 1849. Fino a tal’ epoca fu del tuito 
sana; nel 1849 per l'avvenimento della repubblica ‘ N OTIZI E ESTE RE 
romana dovendo essere soppressi i conventi, con- 
fidò di poter rientrare nel sero di sua famiglia, 
Ma la repubblica cadde, i conventi restarono, e la 
monaca dovè rimanere rinchiusa. Di ciò essa ebbe Togliamo ‘dal Journal Officiel il testo del 


Nel dominio delle opinioni: libertà ; penoso i numerosi processi intentati-alla stampa. tal dolore, che fu la causa di sua pazzia, prima:/ dzcreto d’amm stia : dispacci da Nuova-York, 14: sd Me 
Verso quelli che le rappresentano, che siano {Non vi sarà quindi che ‘una voce sola per felici- rihonda o delirante, indi ridotta a, un completo « Parigi, 14 agosto «Molti distinti cittadini del Mississipî hi missione. 
whigs o tories : imparzialità ; tare il governo di avere adottato an provvedimento 4 Nel 1867 rulla ‘domanda d’interdizi Li) Ste. présertato petizioni al presidente chiedandofi È dolore 
Contro la rivoluzione: unità. ch'è la conseguenza naturale e logica del Messag- B REA CRE € Napoleone, ece. di destituire il generale Ai non possa 

h dalla sua cognata marchesa Guastavillani, il Tri- Volendo con un atto che cerrisponda ai D mes 3 


* gio del 12 luglio, e delle concassioni liberali con- 
tenute nel progetto di Senatus-consulto. Amiamo 
sopratutto a trovare nell’amnistia ciò che può darle 
soltanto. un significato, cioè l' indizio d'un certo 
cambiamento nello spirito 6 le tendenze dell’ am- 
minisirazione. : A 


L’Avenir National, giornale d’opposizione , 
è malcontento dell’ amnistia, probabilmente 
perchè ‘non pub' dirne male; Le poche righe 


È dunque evidente che, in faccia di un governo 
che si afferma nell’ordine costituzienale col Sena- 
tus-consulto e. nell'ordine . politico e morale col 
l’amnistia la rivoluzione non rappresenta più la li- 
bertà ma il disordine © l'anarchia. 


bunale di Bologna procedette ad una regolare in- ti i i i 
chiesta. Fitodo “alora nel monastero a visitare ed mask af me consacrare il Centenario della 
esaminare la demente un sostituto del R. procu- nascita i Napoleone I, Li 
ratore ed un giudice del Tribunale. Venne. pari- Abbiamo. decretato e decretiamo quanto ap- 
menti incaricato di una perizia medica (che tro- { P1eSS0 
vasi in atti colla data del 27 febbraio 1867) il'j Art. 4. Ammnistia piena ‘ed intiera è accor- 
chiarissimo prof. Camillo Versari, il quale rico-!| data per tutte le condanne pronunziate o in 
nobba lo stato di demenza della monaca e la di-.{ corso fino ad oggi, aijseguenti titoli : 
chiarò d’impossibile guarigione. 4. Crimini e delitti politici. 

La monaca nell'occasione della soppressione dei 2. Delitti e contravvenzioni in materia di 


provare che il generale cha usato della } malferma 
posizione quale comandante Sia per LA Mei fi 
curare la sua elezione al Senato. Si dice Lila 

il presidente abbia ‘dichiarato di non più Dr 
ingerirsi în questa quistiene. "AT der e $ 
| ‘€ Il giudice. Cordon (Nuovs-York) ‘ha cn LN e tE 
dannato alcuni agenti: di cambio convinti di che la rela 
usura, ad un mese di-carcere. i ESE 
« L'ammiraglio. Porter assumerà dna giudicare 


Ecco ora il linguaggio della Patrie: 

Noi registriamo oggi uno dei più grandi atti del 
regno e, certo, l'atto il più virile: 1 amnistia! 
l'amvistia piena piena ed intera, senza riserva e 


della squadra delle Indie occidentali questa Con 


3 che esso vi consacra tradiscono facilmente il i ici cita! 
senza eccezione. sì Pr n conventi fa pure-visitata da un suo parente; al- I Î L 
‘Abbiamo appena bisogno di dire'con' quale sod- | PENSIErO di quel giornale : lora OT quella soppressione a Bologna; ed ng tizia. di ;a è di libreri tembre. ia della istruz 
disfazione ‘noi ci associamo” a’ questa: risoluzione | - Questi decreti rosdono sempre più necessarie le {egli la trovò appunto in uno stato di completo ebe- i polizia, di stamperia @ nt « Si dice che la decisione adottata :recente che i mem] 
magnanima. Tutti i.principii della pelitica che no- | interpellanze della sinistra sull’ affare della cospi- tismo. — r e sa Di riunioni pubbliche.- mente dal presidente di favorire i radicali ha gerire otti 
propiigniamo, tutte le idee liberali alle quali siamo | razione @ sulle detenzioni ‘preventive che ne fareno Iì Tribunale costitui un Consiglio di famiglia, Di coalizioni. pulsi . ;| ‘cagionato. malcontento nel. Sud., . dove sumet- goni, il qu 
attaccati dovevano avere per conclusione naturale | la conseguenza, poichè nei perdiamo ogui speranza che si riunì per la prima volta il 29 marzo 1867, 3. Di delitti e contravvenzioni in. materia | itano gli atti d' illegalità ed i conditi "i i muroso del 
l'ammnistia. Ma l'iniziativa ne doveva venire, se- | di ‘conoscere dai dibattimenti giudiziari i misteri | @ diede parere favorevole all'interdizione, che fa { di dogane, di contribuzioni indirette e ‘di ga- | (-opolazione Palin Teti * CPI Una così 
condo noi, dall imperatire solo. In ae di quella istruzione. Pi iaia lie Pro ira ranzia di materie di oro e di ‘argento. popo ; RT "iI questi prov 
stanza i i i più morabili Ri n n ì n L i i i I i 
pere pria idrici rl r iibpere . Il più malcontento di tutti è, chi lo direbbe, { tore, .il quale amministrò da quel tempo in poi le È leggi forontali; ullle per € 
tore doveva conservare la gloria d’indovinare e-di | il Pays, giornale dell'impero. La libertà gli fa | rendite della monaca ed ebbe cura di lei. Di iano altrimenti 
prevenire l' opinione. paura, e dal.12 luglio in poi questo foglio non | Non risulta Ri pazza fosse soggeUa a cat- ni Losa ° S v*l6 vanno per 
È ciò è avvenuto. L’amnistia è un ‘atto'perso- | vede che pericoli per l’imperatore e per la sua | tivi Falatate c , era patta nel monastero a Di Polizia sE CIMA dr ME Sa P; trascurate. 
i ini: ti Ì ia. ii una servente non religiosa, la quale aveva per lel n à i a È e; 4 RE 
emsle ere lla toria a sirecad Lor vpmicer he: MA e Ba molta cara e molto affetto. Le rendite della mo- | 4. D° infrazioni relative al servizio della La Gazzetta Ufficiale «del 48 corp an | Ci giunge 
visi. associato, bisogna che l' imperatore solo, e'l'e- è SRO + ‘0 [| naca non assarido sufficienti pel suo mantenîmento, Guardia Nazionale. i tiene : Il caso è st 
nergia dinastica e la grandezza della sua missione | .  A©cogliamo l’amnistia con un sentimento indici la cognata, marchesa Guastavillani, era solita man- Art. 2. L’amnistia non è applicabile alla 4: Un R. decreto del 4° agosto io nostro. eorri 
abbiano il merito di questo bell'atto di grande bile di tristezza, sentimento che ci spingerebbe fino | dare in alcune solennità dell'anno la somma di: | specie di processo e d’istanza, nè ai danni e | dalla relazione del ministro della biblicaigne porgendo 
politica, allo sscoraggiamento ;: 38. non. avessimo:la-fode .ro- | lire 100. interessi è restifuzioni risultanti da sentenze | sione a S. Mil Re: 60m il quale'8 2; iinionn 
busta ‘ch'è necessaria in certe occasioni. Lò polemiche testa suscitate! nella stampa richia-' | rrssita in cosa giudicata: nè potrà în nessun zione a S. M. il Re, con il quale è a ppi So, RIREBa” 
La Liberté non è meno soddisfatta «dei so- | ‘ E ci pare che sia uno strano modo di festeg- | marono.di nuovo: sulla: povera monaca l’attenzione paE COSA: pie 16 SE P n il regolamento per le ‘stiiole di ‘disegno. emplici, fi 
pracitati. giornali. Ecco le parole del signor di giare il centenario d'un uome energico e valoroso, | dell'autorità e del Consiglio di famiglia, caso opporsi ai diritti del terzi. otaiason mentare nell’ Istituto di belle ‘arti. di Nap Sima ai vis; 
Girardin: il cime “ atto È nd: a Il Consiglio È ala fu infatti diro er og le somme versate in data di questo. pa ni tere Peniezbue: five P cia fat 
; le è vero che i morti dormono seltanto ni giorni sono, sabato corrente ; egli deliberò che e x ? . Un R. io del aglio eo ue ‘ovo. Ed 
Alla buon’ora! ecce una buosa e grande poli- | lorò bare di piombo, Napoleone I ha- dovuto rab- la monaca fosse trasferita in una casa. di salute, Art. 3. I nostri ministri soro incarica- { Ja Camera di commercie ed 1 di LÌ bambini .nè 
tica! brividire sotto le bandiere, all’ ombra delle quali | previo il voto del. prof. Roncati sulla convenienza ti, ecc. » autorizzata ad imporre un’ammua tassa sugli dovuto enco 
Questa politica che onera i miniatri del 17-lu- ripssa nella chiesa degli Tavalidi. - x di tale trasferimento, il quale si è poi eseguito ieri NAPOLEONE. esercenti commerci ed‘industrie nel suo Un altro è 
glio muta in fiducia le diffidenzo cho sentivamo | . Uomo di potere personale , uomo di volentà, di { mattina, 16 agosto. Seguono le firme di tutti ‘î ministrà. | ritorio giurisdizionale y nicipio a f 
per loro. riseluzione; di autorità per eccellenza, dovè giudi- Così la monaca è già tolta a quelle mura del S # . 2 3; Un Ridecretò del %4 Jugli buona, i 
L'amnisiia del 14 agosto 1869,/a cni tutti e cia- | care ben dolorosa, ben amara’ questa festa cele- | convento, che Ja fecero tanto soffrire, Lo stesso giornale pubblica altri decreti re- Irsagoe feto del 24 luglio dio i co’ 
i scuno appesete ‘i loro nomi, ;eontrofirmandola | DYafa in'#uo onore; «il‘cui. principale: programma Questa è Ja pura verità sulla ‘nionaca Guasta- | lativi all’amnistia accordata ai disertori del- ocietà in accomandita per è fasiralia 
LI unanimemente, solennemente, imprimendole ‘così il (dhe Sparano del potere, nel Senatus-con- | villani. l'esercito e della marina. ici) glio) A fe Se | AT ì 
Sesn) È p + { sulto e mell’amnistia. x 3 a vo s lo stabilimento @ | K b 0 mi 
i eri; Can opera mana bitseratecie ia Egli abdicò, ma dopo Ja battaglia; le sue con- A completarò, e quasi ad esordio del rac- Leggiamo PS Du i E di un lanificio e di altre industrie smi Îl decoro de 
| inferiore all'amniatia. del-16-agosto 1859, a cui fa cessioni si chiamavano Montmirail, Champaubert, conto dell’Indipendente, che vien pure confer- "e doleri ‘reumatici dei quali ha sofferto | tare in Muro Lucano (Basilicata), -coti lincacas 
ii degnamente riscontro. Waterloo. sa E mate dalla Gazzetta dell Emilia, togliamo da l'imperatore ‘sembrano calmati; essi hanno con l'atto pubblico del.5:giugno 18691 della Comet: 
È Essa è incondizionata, senza eccezioni o restri= | Come il leone, indistreggiava mostrando la fronte | quest'ultimo periodico il seguente brano, che | potuto impedirgli la gita a Chalons che avrebbe | Carretti, sotto il titolo e la ragione esteri affinc) 
14 zioni. Perciò è un grande atto. al nemico. ; concerne la monaca Guastavillani ed uma sua | prodotto necessariamente una grande fatica, | Sogietà in accomandita per stabi scuderie. i 
ti Per quanto lodevole ed abile sia, quest’atio non Egli non avrebbe certo per pura allegria abban- | compagna : ma S. M. ha presieduto sabato, come d’abitu- fici ‘industriali ‘so ANNO 20 i 
i disarmerà î partiti, giacchè sta nella loro indole tg Lilium le prerogative affidategli |- Che ci siano stato due monache carmelitano | dine, il Consiglio dei ministri, e crediamo | Compagni, è autoriziata che ci son 
di ron lascigtsi mai' disarmare e'vincere nè dalla | del popolo; © come il pio centurione, se egli di- | ;c118 ‘che in altri ‘tempi hand tentato fuggire dal | sapere che strisse di sua mano parecchie let- | gii statuti ‘inverti al altate:‘atto; i eputati e a 
clemenza, nè dalla vioténzà ; «ma ‘fa ‘più grande | videva il suo mantello imperiale; ciò era per e0- | convento e che, ricordottè; "fatono»sottoposte alle i i.» ; n tato” Feed 
i 7 l’eletto del ‘10° dicembre 1848, l'ammistiato del 20 prire i suoi amici ‘e non'certo i suoi nemici. discipline del convento, è un fatto vero, pi pur raga gna 1 pippe a if pride she brr con ih provvederà a 
| dicembre 1851; l’incoronato del 21: novembre 1852, | —————— —__ | vero che una delle due monache si pentì verace- A FARA : rig td 
ii e lo rende a lero supariore. c LE MONACHE DI BOLOGNA mente del tentativo di fuga, tanto he più tardi notizie dalle provincie che pen la bu "TR classe nel corpo del genio civile, PR antescor 
Ke] Tonalzarsi costantemente sopra di loro, quando A | fu eletta badessa del convento, | mentre l’altra -si | !MPTessione prodottavi dai decreti d'ammistia. | Direzione generale di ‘atque e str vi 
colla magnanimità, quando col disprezzo, quando _ Dopo aver: parlato della monaca di Cracovia | mostrò sempre ricalcitranta alle regole ecclesiastiche. La Correspondance du Nord-Est pubblica il | minato grande ‘uffiziale mell' ordine alli 
coll'iniziativa, invece di perseguitarli, locchè ha | ci siamo guardati di parlar delle ‘altre. Sap- pun el i iii seguerite dispaccio da Vienna 414: rona, d’Italia. î i 
| Ù 1 E ; patri 13 satana 1 À dichiar: 
hi conduce al monastero, e che com principesca | governo — La deperiente ricchezza, forestale | sinistra e »î. | verrà loro impartita, dichiara in nome del Re { vole di speciale ri uardo. Tutto to de 
munificenza è di larghe pietre da taglio fian- | d'Italia — Regnando Vittorio Emanvele II — pera pr 1 Apt aa aperto l’Istituto, e propone un evviva a S.M., { con ra n ebrei ma ciò che 08 resiaiti age 
cheggiatà, da murieciuoli è. da' piante, innal- | Auspice Marco Minghetti — Ministfo per l'a- pia Caranti che disimpegnava le fanzioni di evviva che è accolto con fragorosi applausi. l viene sapersi si è chesogni ‘cosa, il pane pi nosciuto t 
pet muovo arco di verdura, costrutto | gricoltura — Nell'anno IX dell'unificazione della | segretario. Finiti questi, il cav. Di DWRAe dà lp escluso, ton = sole pe . po pra 
tutto di mano degli alunni, ornato di bandiere | patria — Addì ‘15 agosto — In Val Ombrosa n N A . | di una dotta memoria, ma la voce e la pro- | stali. La musica di lo suonò scel 1-4 Fe 
# 6 portante la seguente iscrizione: In questo dì | — Si inaugurava — Il primo Istituto forestale | £:. pi che, da) Riplre DI Vin ara dei | nuncia del chiaro ispettore non permise che {| con molta maestria durante il pranzo, che Sposini 
i — Consacrato — Al risorgimento della patria | — Col' gentile intervento — Di S. E. il com- A Li Liegi ra Reti Py he di lata fossero da tutti sufficientemente compresi î me- | vito di soli vini nazionali ; S. E, il, fatto ac e del 
silvicoltura = Gli alunni di Valle Ombrosa — | mendatore Ferraris — Ministro dell'interno — P Leto Kn cosa sì, CICMIATO 0° | tafizici concetti che con molta erudizione cercò | dell'interno portò wn ‘brindisi a Sua. tato {i Too 
È Plaudenti — Riconoscenti — Salutano — I |I forestali riconoscenti. tremodo dolente che un'improvvisa indisposi- | di illustrare. A lui tenne dietro il prof. Luz- | ;l marchese Guerrieri-Gonzaga, ne vel. ed estrae 
allo assente Minghetti, il Salvagnoli cere ] 


zione del Minghetti abbia tolto alla eletta 50- | atti, ;.il quale con chiari e splendidi concetti, 


La comitiva prese stanza nell’appartamento 


nobili iniziatori. — Do) inaio di passi aan et ni gpl i 
po un centinaio di passi cietà il piacere di sentire dalla facile ed elo» | rivestiti di ‘elegante forma, disse parole im- | grazioso brindisi agli alunni, e fin 


fummo all'ingresso del gran cortile del mo- | del padre Abate, e dopo breve sosta di riposo mt i 
nastero. Ivi tutti scesero di cavallo ed usci- | si recò in chiesa ove la messa solenne fu ral- quente parola del suo collega, le molte ragioni | provvisate ‘e manifestamente sentite. La sua | bel nuovo S. E. il ministro portò un DM L’Accademi 
rono dalle treggie in mezzo ad una massa di | legrata dalla musica di Regello e dalle me- che indussero il governo del Re a fondare tale | voce ‘sonora, il suo porgere animato, la pro- | a Biagio Caranti, che, come egli ds; Sh 1, a renderi 
popolazione che faceva ‘ala da ogni parte. lodie dell'organo. istituto. Egli non è in grado di conveniente- | fonda convinzione di cui sì vedeva compene- | tanta @ sì nobile parte mella creazione ia. Mole dal ‘m 
Erano ad attendere S. E. il ministro dello | ‘ Finalmente a mezzogiorno ci riunimmo tutti mente sorrogarlo, pur vuole manifestare la sua | trato, fece sì ‘che le sue parole trovassero l’istituto, La più schietta allegria regnò #f se d'un cor 
interno, il cavaliere Di Giacomo; ispettore ge- | nella bella ‘sala’ della ‘biblioteca nella quale | letizia nel vedere sorgere di tali istituzioni © | un’eeoin tutti. Applausi fragorosi chiusero il | pre in tutto il giorno, e la nobile cate tema 
nerale e due guardie generali, ingegnere Gia- | erano altresi ‘bellamente disposti tutti gl’istru- nel vedere la nobile gara con la quale le pro- | suo parlare, dopo del quale, alzatosi il com- | non ostante che il cielo piovesse a hs Comporre 
comellie Revetrio, non che il sindaco di Re- | metti geodetici è di silvicoltura che sono pos- | VInCie italiane vi inviano la loro,più studiosa | mendatore Caranti, diede immediatamente let- | verso le cinque ripresa il ‘ ci? SENZA om 
gello cavaliere Gonalli. Fatte le presentazioni | seduti dall'istituto. S. E. il ministro dell’în- | gioventù. tura del processo verbale della seduta, processo | sera fu reduce a Firenze, lieta De DICA l’agraria 
di convenienza , passando innanzi a due file | terno‘pre#s il posto d'onore. A fianco a lui | Egli è certo che Valle Ombrosa fra non molto | verbale ‘che con tutta chiarezza ed eleganza | stito.a questa festa, che assicura dali fopBaria mor 
di alunni che in completa tenuta presentarono | stava il professore Luzzatti , segretario gene- surà nome caro e riverito per tutta Italia. Il | dava un sunto fedele di tutti i discorsi pro- | vero progresso nello‘ studio è DeSS 0° Possa ri 
le armi, e fra l’evviva della popolazione ae- | rale dell'agricoltura e poscia i tre ispettori | NOStro paese, egli dice, ha bisogno di scienza, | nunciati , sì che, sorpresi gli astanti, anda- | zione della silvicoltura. o > 
del s emio ec 


ed è ad incoraggiare i giovani qui riuniti che | rono seco lui a congratularsene, € il ministre s. E. il ‘iministro dell'interno U 


eorsa si entrò nel vasto certile che sta innanzi | generali forestali. Alla diritta del ministro 0, e. 1 

al ministero, è tosto la musica di Regello în | dell'interno si disposero ‘tutti gli invitati ai | con gentile pensiero onorano oggi questa festa | dell'interno ed il cav. Luzzati gli domanda | l’agrieoltara a far cipare a teritto ore "di 

elegante divisa militare, intuonò l'inno Reale. | quali si erano aggiunti il Siamoni, chiarissimo della loro presenza alcune illustrazioni della | reno; scherzando , s0 avesse Jetto nella loro | i poveri di Tosi disposero che fossero tontrosal lingi 
i cho improvvisarono. Il ver- | distribuiti eonvenienti sussidi!. se ssegnato 


scienza, come Domenico Berti, il De-Vineenzi, | mente i discorsi ROY n 
il Luzzatti, ece. Raceomandando quindi ai gio- | bale fu sottoscritto da tutti i presenti. 
‘vani di trarre buen partito dall’istruzione che Alle ore 2, il pranzo. Nulla vi fu merite- 


Alla porta d’ingresso dell’istitute una nuova forestale, ed il P. Decano di Vallombrosa, a- 
iscrizione diceva : — A conservare ed accre- | sinistra ordinati tutti gli alunni coi loro capi 
scere — Con giusto concetto — Con sapionte guardia e guardie generali. Infine altresi sulla 
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5. Le seguenti disposizioni nel male 
dell’ordine giudiziario, fatte con RR. decreti 
del 21 luglio decorso: Br, 

Nelli comm. Lorenzo, procuratore generale 
alla Corte d'appello di Firenze; tramutato ad 
Aquila; 

Pascali cav. Emilio, id. ad ‘Aquila, id. ‘ad 
Ancona ; 


Lanzilli Anto Maria, grande uffiziale mau- | 
riziano e commendatore dell'Ordine della Co- | 
rona d’Italia, primo presidente della Cortè-di 


cassazione di Palermo; collòtato a riposo dietro 
sua domanda. nt ga 
6. Una circolare che, in data del 40. 

corrente, il ministro dei lavori pubblici di- 
resse ai signori prefetti. delle. provincie. del 
Regno Palla queglianiota di progetti di strade 
comunali, in accontò dei idi ì 
dalla legge 30 agosto aa me 


Tee e"——_—_—____& 


CRONACA DI FIRENZE 


—__ 


Uno degli atti‘ più. lodevoli del - ministro 
della pubblica istruzione è certo quello di aver 
nominata una Commissione. pel riordinamento 
scientifico e amministrativo delle  Biblioteghe 
del Regno, le quali, come’ è troppo neto, mon 
Possono rispondere; per mancanza di ; mezzi, 


| marzo 1870 è termine gii 

Ù i 4 per la presen 
tazione, dei. lavori da spedirsi franchi di. porto 
alla Presidenza dell'Accademia urbinate di scien» 
26, lettere ed arti — Urbino. 


j ln .onere di Rossini a. Pesaro, ha pubblicato 
til suo programma. La mattina del 2; messa 
di requiem di Cherubini nella chiesa di. San 
Francesco, alle ora 44 precise. Nelle sere suc- 
cessive del 22 e 23, alle ore 9 verrà eseguito 
nel pubblico ‘teatro lo Stabat Mater di Rossini, 
dalle signore Stolz e Vercolini e dai signori 
| Capponi, Graziani, Vecchi e Angelini. Ver- 
‘ ranno pure eseguite la sinfonia del Guglielmo 
' Tell'e la preghiera del Mosè. La Società delle 
! ferrovie meridionali ha accordato il ribasso 
del 40 per cento. 


Il barometro è leggermente salito; dominano 
i venti di N. E. e N. O, Il mare è pressochè 
calmo nelle nostre coste,. ma.è molto agitato 
in quelle di Spagna, Le pressioni sono sta- 
azionarie nell'Europa Occidentale. 


Il Comitato rossinisno per le pomps funebri 


Bollettino meteorologico del dì 48 agosto 
a ore A pomeridiana. 


Sono avvenuti dei temporali in più stazioni. 


Sono ancora probabili dei temporali locali. 


| la guerra del 1866. 


giata da 200 persone circa, ha una macchina 


militi Tarcato Lodovico e Fassifia: Teodorico. 
= Non rimane più adunque: che il Caodure 
di qui, il quale, siamo sicuri, verrà quanto 
prima ripreso. 

— leri, scrive la Gazzetta di Treviso del 16, 
un tale Giovan Maria Vidotto, detto Marton, 
di Treviso, che nella notte del 7 corrente 
fuggì da queste carceri criminali, ov'era rin- 
chiuso come ladro, andò spontaneamente a 
costituirsì alla ‘questura. 


— Ieri; scrive la, Gazzetta di Venezia del 
16, il S. Giovanni venne scagliato, e_ partirà 
quanto prima per Napoli. 

Sabato sera arrivava in questo porto la pi- 
ro-batteria corazzata Voragine, la quale insiems 
ed altra dello stesso tipo, denominata Guerrîera, 
venne assegnata al nostro dipartimento marit- 
timo. Queste batterie. furono: costituite nel 
cantiere della foce in Genova, durante l’anno 
1865, allo scopo di. poter battere il. forte 
degli Alberoni per la liberazione di Venezia, 
® poter navigare nei bassi fondi, essendo piatte; 
ma non si arrivò in tempo di approntarle pet 


La Voragine è comandata dal capitano! di 
fregata cav. Chinea. Essa è armata di dodici 
cannoni, due dei quali di grosso calibro /Arm- 
strong, e gli altri da 80 rigati; è equipag- 


ture ed uccisioni avvenute da ottobre in poi; 
‘così la deputazione stessa, nella tornata del 
corrente mese, ha deliberato un mio — 
lire cinquecento a favore degli uccisori 


brigante Notarianni da S. Pietro apostolo, ed.|. 
ha promesso un premio di. Jire cinquecento |. 
per la cattura ed uccisione di ogni brigante 


di quelli che compongono la comitiva Rotella 
che è-larsola-che infesti: ancoravla provincia 
Nostra. ù z 

— Abbiamo appreso con piacere, scriva il 
Giornale di Sicilia di Palermo del 14, che il 
ministero della guerra, a richiesta del generale 
Medici, ha dispesto ehe siano’ cucite dalla no- 
stra Casa di lavoro altre 10,000 camicie per 
uso dell’esercito. 


Esplosiene. — Il Times del 46-ha per À 


dispaccio da Filadelfia, 415: 

A bordo del battello a vapore Cumberland 
sono scoppiate le caldaie sul fiume Ohio. Venti 
persone rimasero uccise ed il vapore andò in 
pezzi. 

Il perchè dei perchè, — Giorni 
sono, serive il cronista deli’ [International , al 
tribunale di Marylejone udii il seguente dialo- 
ghetto : 


Sta somma si trovava già esaurita per le cale 


2 


© BORSA DI PARIGI 
i aiiitizieà: AREA Parigi, 18 agosto 


CRA) 17 18 
(7815; 78.10 
ls s0| 56— 
t4 Vito piani | 
F Lombardo-Venete . 568 — [557 
Ob) See: In. | RE 25) 246 — 
| Ferrowiè Roniàne . [id EB 
sì) Obbligar. Ge; . 0. | 13/188 
“Ferrovie Vittorio Emariuele otti Mg 
{ Obbligazioni ig. 1868. . | 163 — [1683 — 
| Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 166 50 | 166 75 
+ Cambi: Pltalià , Leo 8 8 
CON dee re dente | Lit oi 
n tabacchi. "| 483 — |/483 — 
Ain aidirza 1655 — | 606 — 
Vienna, 18 
Cambio su Londra... ... + 123 85 
Londra, 18 
Consolidati inglesi . . ...° 9 — 


GIACOMO. DINA, piRETTORE. 
GIoYANNIROMBALDO, gerente: 


—————___ÉmÉ_m—cu ou 


BORSE DI COMMERCIO 
"° Borsa dî' Firenze del 18 agosto 


Ì 


Hb 


"so * 
Ri 


$ 
i 


DI 


£ 
Di 


3É 


Regno, 
fai 


; CEE de: Lu hi — Imputato, perchè i | # 
allo scopo per cui sono istituite ed ai più ur- Vale pete SE090 A sengomelto DA ai lei e percha la: ta eg tetta att REIT diet 1 RESTA Sio 
i genti bisogni degli studiosi. | - ‘ sentigrado del R. Osservatorio astronomieo di Aj PA | ISS: — Ecco;, signor giudice, se debbo: dire ib! 1 ai FG 157 AIFRERI tO 
aesunta, Siamo perciò lieti di poter anmunziare che, | Fifenze segnava la temperatura massima di ppena terminato lo sbarco delle munizioni, | voro -il perché doi perchè si è ch'iovera | Al Mit sepet stant gals 
fino dal 16 corrente, gli egregi personaggi | + 20,0 e la minima di +- 16,5. essa entrerà in arsenale: È un bastimento in- ubriaco, e che scambisi quell’ individuo per | vin cia me Ros hi Na Di ni li 
la annon. chiamati a far parte. di questa! Commissione __. ||teressante, di muovo tipo, e che merita di es- | mia moglie. I a cont: Ta- cpr rgart 
8” insorti si riuniscono giornalmente ed hanno giù»prin: sere SOI | © bacehî; carta ".. NL 672/— di 671 12 
i Holguia, | cipiato ad esaminare e risolvere _i quesiti pro- | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI — Il Piccolo Giornale di Napoli del 16 scrive ObbI. 6% Regia Ta- 
i seguenti | posti dal signor ministro nella lettera -da lui che il marchese Caracciolo di Bella, ministro Bacchi, cara . .FC.l. #31 4, 41712 
diretta ‘al conte Cibrario presidente della Com= plenipoteriziario del Re d’Italia a Pietroburgo NOTIZIE ULTIME As: BanceSiagi Toso 
sipi hanno missione. x — L'Italia Militare de 18 annunzia che |-trovasi ora a Napoli in congedo. n 1° gen, 1869, . N.1.1730—d. — — 
Jeden dog È doloreso che il senatore Antonio Panizzi «il reggimento Savoia cavalleria da Firenze si Ci Gi assi ive il Piccolo Giornal ARR n part LF Ni 1:1920.— di — — 
Frendo A non possa intervenirvi per: cagione della sua |-è trasferto a Nola, dove giuugerà il 46 set |, ol del 10, Sha ai eccoli DUI | Jeri, nelle cre pomeridisne, serivela Corre- | Onbl. SS. FF. Rom. GL —=d —— 
della sua malferma salute. tembre, i paport Ceco, ene gel EXCDIEGIAM 2OIDO= | ndonce Italierine del 48, partì da' Corfù per. Ax: 88. FF. Livorh: N. 1 208/— di — — 
sua | È 3 : TS nici, partiti per andare in Ispagna a combat- | SPOndance Itali lel 48, parti da Corfù per | Az. SS. FF. Livorn. N. 1 208 È 
> per assi. Molte giù sono le importanti, questioni..da |. — Dalla Gazzetta Militare Italiana del 16 | tere per Don Carlos, fino a ieri fossero nove | Venezia S.A, I. il granduca Costantino di 'Ubbl. 8 e1o delle sudd. N. 1. — — d. 16) — 
i dice che essa risolte circa la conservazione delle .cose | togliamo il seguente stato generale dei 27,771 | soltanto. Pare sieno andati a Roma per prose: | Russia. S. A. 1. viaggia a bordo dell’Askold, ! Az. SS. FF, Meridion. FC, 1. 818 = d. 3173/ 
non volere più preziose e sul mode di ordinare razional- | arresti operati dall’arma dei reali carabinieri | guire fino a Civitavecchia, dove dovrebbero | ©Orvetta a vapore della marineria imperiale ; Obbl. 8 ©, delle dette N.l. 173:— d. —.— 
mente le grandi ricchezze di libri che-I’Italia | durante il primo semestre di quest'anno : trovare la nave che pare Tebba condurli în | TuSSA- | af gen ta N.l Mesia 
) ha con possiede nelle, sue biblioteche. Non dubitiamo |. Gli arrestati pes omicidii furono 4399; per | Ispagna. l'ODbI.i RN FO DO = dl 
onvinti di che la relazione. diretta al. signor. ministro, | grassazioni, 964; per risse con ferite, 4264; È a È i E “Obbl SS. FF Vittorio SE : 
verrà stampata, ed allora serà: più facile: il per furti 5844: per rivolte, 830; per incendi | — Dal Piccolo Giornale di Napoli, del 16 si | > Eine ten Ni nn 
giudicare di quanta importanza’ gli stidif' di ‘ ‘elittuosi, 200; per evasioni, 78; per diser- racconta nel seguente modo un delitto che fu- NI E Impr, comun. Napoli f 
questa Commissione sîranno par l'incremento sioni sal: de ae 840; per reati ‘di nestò quella città : ISPACGI LETTRICI lin'ono/(ingottosor.) N. — —@a — — 
dl su srdrzome | versi, 43,038. 3 Alla salita Pontecorvo abitava una giovane, [AGENZIA STEFANI) ; 30% ‘ipieti NL 2-4 me EER 
» . » 313, H i ivi: i lo le lee le da le È cal 
gerire ottimi provvedimenti al o Ra | — Lunedì , scrive. la, Gazzetta dell’ Emilia Fat 2 bf decligrene deri das Parigi, AT. — I ministri assistettero ieri ; Impr. naz, pioe. pezzi sid — — 
goni, il quale sì chiari subito solerte @ pre- | del 18; il nostro prefetto , conte Bardesono, | © ni pm giovane. il cui nome ci per. | 218 seduta della Commissione del Senato e Nuovo impr. Città di Vi} 
muroso del pubblico insegnamento. «5 (| si. è recato ad Imola per vedere con i proprii TELE nt PEI- | diedero varie spiegazioni. Si è stabilito un| Firenze, oro, soi N:\: 200 — do — — 
i - i occhi quale sia il vero stato delle cose in quella | Metterete resti nella penna. Non: erano nè un |. sa + | Obbl, fond. del Monte 
Una cosa però vorremmo, ed“è che tutti Lr q “i Li q giorno nè due ch’ella era divisa dal marito, ne CN pa: È Lia diJ Li dei Paschi 5 “to NL 35-d —— 
nesti ‘nrovvuditionti’ sido gin N pra n frate nà È adria , AT. — Il vescovo di Jaen nega al pig Spe è i 
aile é essere inscritti nel bilancio FRETTA d i Fa Reese reni ani ISEE IPOsiE nec ell ia Caria LARA rie i vt MARA aa etto n "Broni Ga dl 5 ca Futa dr ia 
È s a cche i da Imola: : È sui È se 3° | lettera pastorale per invitare i suoi diocesani $ a 
eci pg ne ngogsioa ero Dopo l'assassinio del. povero Pasini, la città, Lui Vspe pasaati) e 2a la > er s il di- all’obbi Hi L fre Borsà di Milano: del 17° agosto: 
peer z so So È come. vi ho serilto nella mia precedente, restò in | spetto marito s' accendeva; i _ vero L’Imparcial smentisce la voce che si: tratti” id sol , Nom. Pr. fatti 
ad] n |.grande apprensione; ma ora lo spirito pubblico {che non sempre dà nel segno quell’ epigrafe | ;;. una riduzione forzata del.50 to suglie Rendita italiava 6 %io . ——- 575 
| comineia a rialzarsi, ed il timore di nuovi misfatti | che Voltaire volea porre sotto la statua del MERE Litio sota » Bob. . — —. 5767 


Ci giunge una lettera in.loda‘del Municipio!‘ è quasi svanito. " Na 
Il caso è strano e convien prenderne nota.&Il © Una buona prova del rialzarsi dello spirito pub- 
nostro corrispondente è lieta cheil Municipio, | blico lo trovo nell’ accompagnamento fanebre che 
porgendo ascolto aî nostri consigli, abbia fatto . fu fatto all’infelice Pasini, al ale. Aggoispagne 
aprire una cannella d'acqua nel giardino-dei mento assistevano moltissimi cittadini, SI 
Semplici, facendo, per tal medo, “cosa vata sentanza municipale, una rappresentanza del'a So- 
IRA je. Saitta, sel Ai cietà operaia 6 molte altre rappresentanze, nonchè 

sima ai vispi e leggiadri bambini che conven-. ;) concerto comunale. 

gono ogni giorno în quel delizioso e sicuro Questo è un buono e salutare indizio, e gioverà 
ritrovo. Ed anche noi, sebbene non siamo anche ad imporre ai pochi tristi maggiore piu- 
bambini nè bambinaî; diamo al Municipiosil | denza nello sfogo della.loro ira sanguinaria. ——— 
dovuto encomio. + guratunia)» Credo intanto non andare errato nel confermarvi 
Un altro signore ci serive, invitando il Mu: che l’autore dell’assassinio del pevero Pasini, non 
niciio a far costeir, fine la stegioné | ht i nti empleo fa co pra gd iso 
buo) co i condotti d’acqua sotterranei nelle vie Î fto in questi passi, mi conferma nella mia idea 
dei :Leoni,sb della Ninna «perchè :ora; quando | the lo spirito ‘pubblico siasi rialzato un bel tratto. 
piove, non vi .si può passare. Trattandosidi |‘ ()tre'a ciò è a notarsi che, sebbene domenica 
un punto melto frequentato, lo richiede anche | per. il cattivo tempo non avesse luogo il sorteggio 
il decoro della città. ....- vai della tombola di L. 5,000, ed alla sera il teatro 
La stessa lettera si rivolge calla rimanesse chiuso a motivo della morte del Pari 
della Camera dei deputati ed'al ministero (degli ; pure il paese. rimase completamente tranquillo. i 
esteri affinchè facciano, chiudere .le stalle, le | — Ci si annunzia, scrive la Gazzetta di 
scuderie e le botteghe di Palazzo. Vecchio che | Torino del 17, che ieri mattina vennero ar- 
hanno accesso dalla pubblica via, E per.werità; | restati a Genova un uomo ed una donna, i 
che ci hanno a fare le stalle! nella-sade'idei >! quali si crede possano aver preso parte all'as- 
deputati e dei diplomatiti ? Speriame ché®sî | sinio del compianto marchese Luigi Fantini. 
provvederà a toglieré' anche: queste scoritezze, Indosso all'uomo, che è francese, fu trovata 
RAR STAN LA un’ingente somma di danaro ed una catena 


L’antescorsa notte- circa le ei duo 'un’in- d'orologio, che si crede fosse quella posseduta 


"x 


dividuo stava appostito sull’angolo di via 'Ghi- 


bellina , allorquando, vista.la pattuglia delle 


guardie di P. S., che. di là: passava, e ave 
creduto gli agenti» due pacifici «cittadini»'ehe 


facessero ritorno a ‘casa, per quanto @bbe oi. 


a dichidrare; sîpugnd”%una hinga' pistola con 
tro detti agenti, chi gi art 
restarlo e tradurlo 
nosciuto per certo 
che era affatto nuova, fu ric 
e l’arrestato che.ora trovasi,alle 
sposizione del to poet co "E, h 

fatto acquisto di quell’arme, e si er — $ppiat: 
tato in eg per intimorire, i viandanti 
ed estorcere lorò.del danaro.’ «va sio 


L'Accademia urbinato di seienzo, lettere ed | 
oe; | una.lettera. dell'on. conte Angelo Martinengo- 


arti, a rendere proficuo l’assegna ) 
fattole dal municipio d’Urbino per, 

- zione d'un concorso a premio,. 
guente tema: a leorid vit, 61 signs 


« Comporre un libro elementare di agraria 
che, senza ommettere le notizie più 


circa l’agraria comune, att fia LE ? 
1a sì) 
l’agraria montana, e pel detoda e per la 


te 
aL 


forma possa riuscir 
tivatori. pi. è sint) n 

Il premio consiste in una medaglia ‘d'oro 
del valore ‘di lire 200. ‘Il 


utile ‘alla! elasso' dei 


u“a scheda suggellata , sontenente il nome e 


l'idolo no d 


|»principe Umberto,. Dicesi aitéso a Monza. il 


Da oa bo Fo e pi 


Hai 


‘ Assise di Milano, per reato di stampa, fu ieri 


libro dev? essere | 
scritto in lingua italiana, inedito, economiro; . 
contrassegnato da un motto da ripetersi sopra. 


di quella città Lorenzo nob. Antonietti € 
VIGLIIE 


dall’infelice Fantini quando venne assassinato. 


— La Lombardia del 47 scrive quanto segue: 
© 1l generale Menabrea è ripartito ieri sera 
colla corsa delle 1425 per F:renze. Egli fu 
ieri. a Monza, ed chbe un lungo colloquio col 


principe di Carignano: be 3 : 

ll gerente del giornale l'Unità Italiana si- 
gner Giacinto Piazzi, che era stato arrestato 
ieri dai RR. carabinieri, per scontare la pena 
dî circa 650 giorni di cercere, suppletozio alla 
multa di L. 2000 infliittagli dalla Corte delle 


stesso lasciato in libertà, essendo stata dal- 
l’amministrazione di quel giornale pagata im- 
mediatamente la multa. 

_ Ta Sentinella Bresciana del 17 pubblica 


Villagana, deputato di Verolanuova, con la 


; “quale annunzia che siccome in un breve pe- 
‘riodo di tempo 


fu crudelmente colpito da due 

bili sventure domestiche, non si sente 
più il pers la volontà di sedere in 
arlamento, ove in oggi occorre gram copia 


| dell’uno e dell'altra. 


— In data del 47 la Gazzetta di Treviso 
fi + 


"Teca: ) Cai 
) ) io, Fi- 

rtolotto Francesco. Gambetta Antonio, Fi- , 
lippi Giovanni, evasi “da queste carceri. cri- 


minali, vennero ieri arrestati in Monfumo dai 


R. carabinieri di Asolo, dal luog. della 3 


tempo: A celuî qui console. Tersera infatti due 
uomini entrarono, non sappiamo come, nella 


casa di Teresa che, sola e senza alcun sospetto; 
agucchiava tranquillamente una tela.da cami- 
cia, Inconscia del pericolo che-la rainaccia, ella, 


traendo un sospiro, levava le manî dal lavoro, 


come fa chi vuol porre il filo nella cruna, 
quando un colpo di pugnale non le fa vedere 
più nulla. Il colpo è andato diritto al cuore, sì 
che ella passa dalla vita alla morte senza guar- 
dar neppure in viso chi la precipita nel se- 
polero. 

— AI Pungolo di Napoli del 16 scrivono in 
data.del 15 da Taranto, che in quel giorno 
doveva aver luogo l'inaugurazione del tratto 
di strada ferrata che da S. Basile di Pisticci 
va fino a Trebisacce. 


— Nel Corriere Campano di Caserta del 45 
si legge: 

È stato arrestato dai carabinieri. della sta- 
zione di Cassino un furfante a nome Onorato 
de Liberi, colpevole di estorsioni e di ricatti, 
che în nome di una immaginaria banda di 
briganti, di cui si era proclamato capitano; 
aveva perpetrati nelle campagne di Fondi. 

Si è costituito in Sora al comandante la 
zona militare il brigante Petricca Francesco 
di Gregorio, che dopo aver commesso varii 
reati, avea varcato il confine e si era. asso- 
ciato ad una banda di malfattori nella pro- 
vincia di Frosinone. 

— Al Piccolo Corriere di Bari del 16 scri- 
vono da Grumo : 

Il giorno 41 corrente, verso le. cinque. di 
sera, fu. portato da campagna. su d’una. let- 
tiga un mandriano. di Palo, quasi esanime per 
ben sette ferite. 

Il solerte brigadiere de’ carabinieri, avuti i 
connotati del feritore, all'insaputa di tutti si 
recò in Palo, dove attinse altre notizie, e tanto 
adoperò che rinvenne il delinquente, il quale 
senza emozione e senza disturbo se:ne tornava 
a casa, come se nulla fosse stato. 

Non è a dirsi lo stupore ed.il piacere del- 
intero paese, vedendo nelle mani della forza 
il vile assassino, che a sangue freddo e senza 
‘tuto scusabile motivo rendeva cadavere un ot+ 
timo terrazzano ed orfani tre infelici figliuoli. 

L'indomani fu presentato al moribondo il 
feritore insieme a tre altri, coetanei e della 
stessa stitura, scelti a tal uopo dall’agente del 
governo pet la debita riconoscenza. 

La vittima, prima di spirare, riconobbe ed 
additò il suo aggressore. 

— Tn data del 12 corrente il Nuovo Periodo 
di Catanzaro scrive; SE 

Siccome la Deputazione provinciale sulla ri- 


| chiesta del potere militare aveva nel passato 
| ottobre deliberata la somma-di:lire tre mila, da 


spendersi in tanti premii a favore di eoloro 


che ‘uccidessero 0 catturassero briganti; que- 


interessi del debito pubblico. 

A Barcellona alcuni operai si sono messi in 
isciopero. 

Parigi, AT. — I dolori reumatici dell’ im- 
peratere sono scemati; Sua Maestà passeggiò 
oggi a Saint-Cloud in carrozza. 

Assicurasi che. il generale Leboeuf rimpiaz- 
zèrà il maresciallo Niel al. ministero della 
guerra. 


Berlino, 171. — La Gazzetta della Germania I 


del Nord, rispondendo all’articolo della Corre- 
spondance de Rome, il quale attacca il principe 
di Hohenloha , dice che i governi della Ger- 
mania del Nord e del Sud hanno stebilito che 
se le decisioni del Concilio venissero a turbare 
la pace tra il potere temporale e spirituale, 
sarebbero respinte di comune accordo. 

Vienna ,, 17. — La Delegazione austriaca 
approvò il bilancio della marina secondo le 
proposte della Commissione. 

Parigi, 48. — L'imperatore ha presieduto 
questa mattina il Consiglio dei ministri, 

È pari 47. — Assieurasi che sia ar- 
ita Ia risposta del Kédivé e che' sia consì- 
dsrata molto soddisfacente, 

Madrid, 18. — Il capitano generale di. Va- 
lenza annunzia che oggi arriveranno in questa 
città 58 prigionieri carlisti, fra i quali tro- 
vansi tre preti. 

Non si ha alcuna notizia sulla banda di Polo, 
il quale cerca d’evitare uno scontro colle truppe. 


Vienna, 18. — La Nuova Stampa libera pub: 
blica un’dispaccio del conte di Beust.in dala 
15 agosto all’incaricato d’affari dell’Austria 


Berlino, barone di Munch, in risposta \al-di* 


spaccio: di Thile del 4 ‘agosto. ì 


Il conte di Beust 


tari mon possono sottoporsi al controllo 


quindi non crede di dover dare spiegazioni su | Lao 3, e nelle provincie alle rappresentanze 


questo proposito. 


Il ministro soggiunge «che. il dispaccio da 
essò diretto il 28'marzo 4867. al conte di 
Wimpffen. non determina "punto se il trattato | 
di Praga impedisca agli Stati meridionali di 
‘concludere dei trattati con, altri Stati, ma. che |, 
i trattati militari stipulati avanti il trattato; di 
pica di Praga erano tenuti ‘segreti ; la' qual 


cosa rendeva impossibile di stabilire se’ l'ar-|" 


dico. hasta cdiabibranimni 
Ifafte dal governo alle Commissioni parlamens! 


biocii SOCIETÀ ANONIMA 

PER TERRENI ED OPERE PUBBLICHE 
i} “0 IN FIRENZE: 
|. FLORENCE LAND AND PUBLIC 
è (wenks company. rxmiren) 
Si rende noto che la suddetta Società avendo 
‘terminato varii quartieri delle sue case nella 
- sezione da Pinti a S. Gallo, ha dei piani da 
| affittare per il prossimo mese di novembre. 
Ghiunque voglia: attendervi, può dirigersi, per 
le dovute trattative, all’uffizio tecnico della 
Società stessa situato in Via Pier Capponi, 
| N° 86; primo piano. 


THE GRESHAM 


ASSICURAZIONI IN' CASO- DI. MORTE 
ì Tariffa B (con' partecipazione all’ 80 00 degli 


Rtili). 
A 25 anni: Premio annuo 2,20 
A 80 anni: id. id. 2,474  L. 100 
A 85 anni: id. id. 2,82) di capitale 
A: 40 anni: id. id. 3,29 | assicurato 
A 45 anni: id. id. 3,91 


Esempio: Una persona di 80 anni, mediante un 
preraio annuo di lire 247, assicura un capitale di 
lire 10;000 pagabili all’epoca della sua morte ai 
i-suoi eredi--od aventi.diritto, a qualunque. epoca 


® ga» 
sii degli utili‘ ia luogo ogni triennio. Gli 
ua riceversì' in contanti, od esserò ap- 
I licati all'aumento del capitale assicurato’, od a 
jminuzione del’ premio annuale. Gli utili già ri-. 
l'pàrti@t badno raggiunto la cospicua somma di 
cinque milioni. > 2/2 a È 
pg per maggiori schiarimenti alla Dire- 
‘ione’ della' Succursale d'Italia ‘ia Firenze, via dei 


1) 


ù % a di amministrazione 
UN:IMPIEGATO privata che ha di- 
sponibiliparecchie' ore » del giorno, può assumere 
in Fifente ‘altre rappresentanzé';“ come «sarebbe > 
tenuta? di" conti ‘per famiglia, esattoria di pigioni e: 
crediti, aa id’ cui possa avere attinenza: 
una, casa particolare. . Î'd mò 

Per le die dirigersi alla Società ge,ne- 


ticolo relativo all’indipendenza* internazionale» | tate d'atmitimzi’sni “giornali vd” Italia “e dell’E*tero, 
degli Stati del Sud doveva essere cancellato | via Cavour, N° 27. 


come ‘insignificante, 0 modificato, onde ass 


curarne. l’importanza. 


-Betist confessa che gli attacchi dei giornali; | 


dint ci 


"TEATRI DEL 19 AGOSTO. 


PRSCHITTE] PASTI. 
prassiani contro l’Austria raccomandavano a ' Rxuto PorrreAMà -FiorentINo (alle ore, 8)- 


Wimpffen d’astenersi dal visitare il conta di 


— La: Lanterna, 


Bismark ; ma soggiunge. che i suoi continui | TrArRO PRINCIPE UnseRro. (alle Ort TA) — 


rapporti col barone di Werther provano che 
non è nelle intenzioni dell'Austria di tenere | 


una condotta riservata. 


Comiaedia : La monaca di Cracow ja — Ballo: 
‘1 conte di Montecrisio. 
‘ Aueaà Nazionats (alle o}e 747 Z). Comusacis: 
"|: L'ado nell'imberaszo con farsa... 


Nen tutti posseno recarsi a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono 


otite al servile delle persine'che nen possono recarsi.a Vichy, il mezzo 
niutti i paesi. A Vichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di 
in bottiglie, ma per i bagni bisogna 


1OVERN® FRANCESE per comporne dei 
direzione di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. 
Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. A 


Ogni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 28 


LE PERSONE 


prescritta. per 


nome della sorgente. Del resto, ecco la loro applicazione generale in Medicina. 


È un dolce di 
gli acidi. Queste pastiglie si prendono Da e doi 
Pil commerciali; è necessario di 

ato, 


Depositi în Italia. 


A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Teri 
SSiema, dal signor Giovanni Tinoli; in A 

zetto Pietro, ponte di Baretteri; Millinmo, 

pri sig. Manificat, vico 2, S. Giacomo, 
Toledo, N. 265. 


‘un ostacolo. Era dunque necessarie d 
ter trovare un trattamento quasi simile 
x d der > e di bagni. Le acquo per bevere s’inviano 
"otti va sostituirle, Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 

l’acqua minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico setto la GARANZIA ED IL CONTROLLO DEL 
i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda; sostituisce sotto la 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 


ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella e di quell'altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente 
una malattia è. di grande vantaggio, può esser dannosa ne un’altra. Ragiene per cui fa d’uopo indicare il 
[ee 


La sorgente denominata Gramde @rille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Hamuterîve e quella 
Celestims alle malattie dei reni e della vescica. — Miopital alle malattie dello stomaco. 
MPrezzo della cassa di 50 hottiglio a Marsiglia, 37 franchi. 


Pastiglie digestive di Vichy 


(Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto la sorveglianza ed il controllo. dello Stato: 
i un gusto piacevole, che facilita 1’ azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone 
il pasto. La lore efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle 
esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico del Controllo dello 


Prezzo, fr. 1,9 05 In scatola. 


In Marsiglia. 9, rue Paradis (Francia) 


In Gemova, Tornaghi e Filippone, salita de’ Capuccini, n. 29; in Firenze; 

‘alla farmacia della Legaziene Britannica; via Tornabuoni, n. 17, e presso la Ditta 

A, Rocca, via Pe, 47; in Livormo, Boirivant, Piazza d'Armi; in 

©, signor Ceccherelli; in Cosema, signor Tornaghi; Vemezia, Poz scrofolose, tubercolose, cancherose, ed in 
. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi; 

N 8; signori Loffr e Rouff strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 


: VERA BOLIVIANA. 
L' infuso di questo vegetale è tonico; 

fortificante e facilita la digestione, è il 

| più: possente riparatore alle forze sfrut- 
fate. : 

Masticata alla dose di 6 grammi, ci fa 
atti a resistere al freddo, all'umidità ed 
alle gravi fatiche. 

Deposito generale d’amportazione: di- 

| retia da A. Zanetti, via Ospedale n° 30, 
Milano. 

Vendesi in scatole da 50 grammi ca- 
dauna ‘a L. 1 80. Dietro aumento di cen- 
tesimi 40 si spedisce per posta franca, 

Deposito in Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27. 


_  LEZION 
È LINGUA FRANCESE 


La signora DM POIX di Parigi dd 
lezioni di lingua francese praticando un 
metodo fasilissimo per impararla in poco 
tempo. 

LEZIONI DI. CONVERSAZIONI I 
che, conoscendo già questa pu ail: 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 
Basta un mesé d’esercizio per acquistare 
questa facilità. FRE 1 

Essa dà pure lezioni d’inglese e d’iia- 
Ò liano. 

Indirizzarsi in via Faenza, n° 8, 1° 
piano, Firenze. 


er le persone 


SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
all’ Ioduro de potassio 
bi d.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIÒ 


L'Ioduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia in- 


contestabile ; unito al Sciroppo di Scorze 
d'Arancio amar», egli é tollerato da qua, 
linque costituzione senza soffrirne alcun 
seoncerto e la integrita deMa funzione è 
garantita. La sua dose matematica per- 
metto ai Medici d’appropriarne l'uso ai 
| diverti temperamenti, nelle Affezioni 


quelle secondarie e terziarie, non che 
reumatismi, per i quali eglie il piu sicuro 
specifico. 

Fabrica Spedizio» 


i. Ditta 3:-P. LAROZE, 


22; Boulevard Montmartre è Paris. 


Per informazioni scrivere all’Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, 


rue des Lions. 
AFirenze, F. 
Veschia, G. Barbar 
ni, Tariceo, Ferrer Milano, Berta- 


int-Paul, 2, Paris. 
ri, Roberts ;—Civifa- 
—Torino, Bonza- 


CANUTI-CANUTI-CANUTI ! 


Leggete 127, 


Fino ad ora per tornare il colora ‘alla precece canizie vi vennero offerte acque, polv 
testa, tingevano male (in resso o verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora la C 
fre un Coswerico camice (Coswerigue MILITAIRE Des Ganpes) già esperimentato da migliaia di persone che gode d’una immensa cr 
razioni finora conosciute, basato sulla 

Ili ed alla Barba il loro celore castaGNO-BRUNO 0 meno naturale, 
periceli.. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grassa e corrosive. La 
semplice applicazione dà SUBITO il colore desiderato (effotti (pal d’odore piacevolissimo, e presenta, l'impareggiabile van- 

‘affazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma inglese. 


reputazione in ilterra perchè preferito a tutte le altre pre) 
che tinge_o meglio ritorna ALL'ISTANTE @ per sempre aì 

primitivo senza inconvenienti nè 
A scanso di contri 
Presso Lire @ e Lire 8. 


taggio che si può usare anche in viaggio. 


Deposito in Firenze, 


R. Stabilimento &8@ Musicale Ricordi 
Firenze - MILANO - Napoli 
BIBLIOTECA MUSICALE POPOLARE 


Edizioni complete per pianoforte solo — formato in 8° 
SERIE SECONDA 
WE. TEPORE <DEa 


GIOACHINO ROSSINI 
netti Fr. 5. 
TOI 


BIBLIOTECA MUSICALE TASCABILE 


SERIE PRIMA — PIANOFORTE SOLO 
RACCOLTA DELLE PIU' CELEBRI SINFONIE 


FASCICOLO MI. FASCICOLO IV. 


O. M. WEBER V. A. MOZART 
1. Ribezahl - 2. Der Freischutz 1. Il ratto del Serraglio'- 2. Don Giovanni 
3. Preziosa - 4. Euriante 8. Le nozze di Figaro - £. Così fan tutte 
3. Oberon - 6. Jubel 5. ll flauto magico -6. La clemenza di Tito 


Prezzo di ciascun faseicolo netti 27s°. $. 


ACQUA’ MINERALE 


SALSO-JODICA 


DI SALES PRESSO VOGHERA 


la più iodica delle conosciute. 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
iodio e. suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Si ammi- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
tici e sorufolosi, che lentamente guarisce, ne- 
;, nelle erpeti, nelle oftalmie scrofo- 
fa anche come collirio, nelle affezione 


giada, negli, ingrossamenti del messentorio, sui tumori. delle ovaie e durezza 


che esternamente, con bagni locali 

egenerali. — Si spedisco ai richiedenti dal ppvgrigarie dott. Enwzsto BruGNATELLLI 

incipa : a Firenze.presso F. Garneri — a Mi- 

Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh. Taricco, farmacista 
Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


Fac simile del timbro legale a secco 
0 


04 è timbrato salle ha Mega 
0 accom) 0 i 
mardarai dalle contraffazioni. 


CIASCUNO 
PUÒ GUARIRSI DA SE STESSO 


da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. 


Leggendo il trattato delle malattie croniche 6 le loro guarigioni del dott. S. Thompson 
traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si spedisce franco 
di posta per lire 15%. — Firenze all'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
18, ed alla libreria Bettini — Torino, Luigi Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- 
nova, Grondona — Bologna, li e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno — Palermo, De- 
cio Sandron — Napoli, Marghieri. 


4 Sanguinetti; — Trieste, J. Serravallo, 

1 Zanetti Venezia, P. Ongarato.—Ven- 

È de Sg fina i Torino e Napoli, D. 

x ondo ;— Milano, Agenzia Manzoni e è, 

eri, pomate, sce. che vi sporcacciavano la | e tutti i commissionarii e droghieri 
la Casa Iugleso W.SAUNDERS'S v' of ll driatia È n 


la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 — in Torino, presso il signor APPINO profumisre 
via L. Barboroux, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente. 


i 


relli di Tomaso, Biraghi-Ravizza;* — 
Napoli, A. D'Emilio; — Genova, Bruzza; 
— Livorno, Boirivant;—Ancona, Colla- 
marini e C*, Sabbatini e C*; — Bologna, 
Malaguti, Bonavia; — Palermo, Monte- 
forte; — Pisa, Carraj, C. Perroux; — 
Roma, Sinimberghi; — Perugia, V. 


composizione dei Capelli, all’incaoto il 20 cor- 


SI VEND rente nello studio 
del signor dottor Fabio Nespoli, piazza 
S. M. in Campo, N° 1, UNA VILLA con 
ettari 118 di terren», posta in Fiesole 
presso la Fonte Sotlerra. 


) da cartella d'oneri è presso il suddetto 
IMPORTANTE PER TUTTI pal 


LIRE 500,000-50,000-30,000-20,000 
2 VOLTE 10,000-3 VOLTE 4000 -6 VOLTE 2,000, ECC. 


Si guadagnano assolutamente nella 


GRANDE ESTRAZIONE DI PREMI 
Stabilita e garantita dallo Stato, ed avente luogo il 


4.0 SETTEMBRE 41869 


Per questa interessante Estrazione vendo 
14 d'una Cartella per L. 6 | 1 Intera Cartella per L. 20 
10 È » » 50 


12.» » P) 8 
7 Cartelle per L. 100 — 10 Cartelle per L. 125 
Contro invie del danaro in Biglietti di Banca, francobolli, o cowpons 
in lettera raccomandata. 
Ir BoLLertino D'EstRAZIONE viene spedito senz'allra spesa immediata» 
mente dopo l'estrazione, coma anche i premi. 
Dirigersi quanto prima, al. signor 
G. L, REULING, Negoziante di effetti di Stato. 
Grosse Bokenheimerstrasse, 13, in Francoforte sul Meno] 


i PREMIO PRINCIPALE L. 500,000 pa) 


WINO MAYER 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Specialità della Ditta Afeseteset e Comp. 
Torino, via Nizza, numero 39, con fabbrica in Saluzzo 

Questo vino, composizione del celebre medico tedesco dottor Mayer, diede splen- 
didi risultati. — Guarigione. pronta e sicura della debolezza di stomaco, stitichezza, 
ostinata, indigestioni, nausée e vomiti dopo il cibo o sul mare, e durante la gravi- 
danza, spleen, indebolimento di forze, inappetenza , flatulenze , bruciori di stomaco 
ri intermittenti verminazione nei fanciulli, ed è ottimo preservativo contro i 
cholera, 

di sapore squisito a prendersi. da rendersi gradito sino a coloro che avversano 

L, cose Rare, e sopratutto non è dannoso allo stomaco per la sostanza prima di cui 

composto. 

Si pp) naturalmente come misto all'acqua o caffè, preso un'ora prima del pasto 
dà buon appetito, un’ora dopo assicura la digestione. 

Un litro L. 4. — Mezzo litro L, 2 20. — 14 di litro L. 1 &0. — Una bottiglia L, 3. 

Si vende in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavonr, 27 — Casoni, 
droghiere, via della Spada. — In Torino, presso Constabile Buffetti, via Nuova, 39 — 
Venezia, Agenzia Costantini ora Longega — Alessandria, Garbarino — Asti, Liprandi 
farmacista — Bologna, Agenzia del Monitore e presso tutti i principali droghieri, li- 
quoristi e confettieri. 


Si spedisce dovunque (ove vi è strada ferrata diretta) contro veglia postale rela- 
tivo. — Il trasporto a carico del committente. 


ouorpar glj opediourid ‘epmoig 
Estrazione il>1° Settembre 1869 


OROLOGERIA 
FRATELLI BARBANI 


Via Cerretani, 8, Firenzé 
OROLOGI d’argento da Lire 28 a 100 
» d’oro da » 60 a 800 
Pendole a quadro da tavola in brenzo dorate e 
Sveglie in ogni genere. Deposito generale delle 
nuove Sveglie avvisatrici che annunziano per mezzo 
della lero soneria allorquando una persona entra 
mella vostra camera. Si spediscono in tutto il 
Regno contro vaglia postale di Lire 20, 
Nuovîtà in mosaici di Firenze. 


| 
I 


PIROCONOFOBI 


PERFEZIONATI 
INFALLIBILI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 


‘preparati dal farmacista 


> LUIGI MILLIONI IN TREVISO 


Vengono adoperati accendendoli nelle stanze da letto, onde impedi 
notturna, — Prezzo della scatola cent. 60. Deposite in Firenze fre 
Dante Ferroni, via Caveur, n° 27 e via Panzani 18. — Si spediscone a Ro 
ricerca però ove vi è ferrovia diretta, mediante Vaglia Postale, stando le Spese to 
sperto‘a carico dei commiltenti. 3 


Avviso Interessantissimo 


® chi desidera guarire © migliorare Ja sua Salute 


no consultare di presetg s° 
ranso una lettera E 
tomi, due capelti dell'a 


eun vaglia posile di La | 
cent., 6 riscontro ri | 
raatio il consulto coll’ E | 
delle malattie e della loty 
Dirigersi al prof. Pirtro DX 
mico, magnotizzatore in Bology, | 


Quei signori che nen veglio- er 14 3 


PROGRAMMA: MAGNESIO 


N prol. Pietro D'Amico , im unione’ alla consorte Inti Axa, chiaroi 
o sonnazabela per matura, la quale è na delle più rinomate "4 conscltaà 
în 


La celebre Sonnambala sig.ra 
Anna, moglie del prof. D Amico, 
tutti i giorni meno i festivi, dà 
consulti magnetici dalle 10 an- 
dimeridiane fino alle ere 6 po- 
meridiane. 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3. Se 
sarà chiamata in casa partice- 
lare pagheranno Lire al. 


Italia tutta ed all'Estero per le tante ‘guarigioni operate in Bok 

cospicuo città, riceve ogni giorno gran quantità. di Jottero pet sota Sr 
molti i medici che servonsi dei suoi pareri magnetici, e spesso ebbe premio 1 
cospicui donativi spediti da malati, ehe mo ottennero la ino senza avi 
tenuto consulti di ri @ moltissimi sono gli attestati di gratitudine per 
rigione, rilasciati da individui che vegmaro restituiti a saluto nolo divers: cità 
dial ì : 

L'Anna D'Amico ha guarito un’infimità di mali, sono morbi, malatti 
petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla ia Des li eni di 
urina, piaghe, cancri, remuatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, maisttit | 
degli occhi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, male di fegato e di 

ilza, sifitidi, erpeti, scrofole, malattie croniche, ece., ecc. 

Ora la stessa sonnambula insiame al suo consorte fannosi pregio di 
pel bene dell'umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del 
malato, i sintomi della malattia, ed ma Vaglia postale di L. 3.20 avranno ad im: 
mediato riscontro un consulto eolla indicazione della malattia e sua cura, edulti | 
consulti si riceveranno franchi di pci i u 

I coasultauti di Francia spedir debbono un Vaglia a di L. $. Quali de > 
gli Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 in Bamconote. ia maneanza di Vagih yi. 
stali di qualanque siasi Regne potranze inviare L. 3 in francobolli dentro lx È 
tera assicurata. j 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona an 
malata, affinchè su di essi pessa il prof. D'Auaico, pel maggiore vantaggio dig 
infermi, consultare la sua so! ala. 

A coloro poi che consulteranno di presenza la D’Anaico, colla propria chis | 
roveggenza spiegherà uno per uno, tutti gl'incomodi di cui soffrono, ed ind. | 
chera i rimedi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. i 

La sonnambula 6*Amaîee in 7 ammi che trovasi domiciliata in Bi mi 
consultato 24782 ammalati di presemza, e Ba ricevato dalle varie parti d' } 
K8k68 lettere per consultazione. 4 Ul | 

La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa iti 
staré sempre maggior rinomanza e clientela. i 

Chi desidera consultarla diriga le lettere A! professore Pietro D'Anilo, — 
mnagnelizzatore, via Ga4era, palazzo march. Tanari,n.576, in Bologna ì 


NB. Chiunque non creda. alla chiaroveggenza della Sofmuhli | 
Anna D'Amico ed al numero delle sue consultazioni dirigasi di presnia, 
che ne sarà convinto. | 


ALUYNA — 


i» di SL © e, di P. © - “°) 
VEGETALE TONICO E STOMATICO 


PREPARATO DAL GHIMICO-FARMACISTA 


LUIGI PICCININI 
Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezze di 
stomaco, coliche ventose, verminazioni, ecc. 


Essofè composto di selelsostanze vegetali e nen è spi cora tanti altri 
liquori Ti tal gare, per cui godo di tutto le virtà tenithe 0 stomzatichè VIA 
recare inconvenienti anco alle persona lo più delicate. Esso è inoltre un ultimo 
ricestituente nelle convaleseanze di malattia @ prupriamente, delle febbri 
intermittenti di eni è sieuro preservat SR belt eran hi È fo 

vecetlante vafia Aero i culi li digestione prendendola due ore” 
troveranno maggiori dettagli snl suo uso. 

L8 
» 150 


I signori farmacisti Licei I 
stabilirsi. Sepe princi lo im 
irenze presso lo Dit 
via Calzaioli. Calà 
via 
iore. Milano, Agenzia Manzoni, via Sala, 10. Torino, Ri 
Genora, farmacia Bratza. pes farmacia Zarri. piso Bue 
ia Gemignani. Pisa, farmacia Carrai. Livorno, 
la apice cnr voglia postale in calta Italia cd all'estero, però © 
rovia ta, col trasporto a carico del committente. 


SIROPPO DI CHINA AL PIROPOSPATO DI FERRO & DI soi 


INALTERABILE 
Specialità del Farmacista O. CARRESI 


dl 
î i Chi i irofeàfate di di Soda costituisce, UD GA 
Il Siroppo di China unito al Pirofeafate di Ferro e hi Hi: 
ione: superiore a tutti i rimedi di Fila genere fin qui conosci! 


tI 


i miklioni Î i i, ii folose, per dar forza al 
dei migliori medicamenti per la Ciorosi, Malattie screl01059, PST 
ramenti deboli, ed in generale per tutie lo malattio nelle quali è indi 


du Ley e a tutte quelle Lepri paesi lab di F 
Merluzzo, poichè troveranno un migliorameni paibile nnepdolo on A 

Uso. — Per gli adulti una cucchiaiata ja pe tra un'ora avan; nl 
un’altra un’ora avanti il pranzo promiscua! eq ; 


cucohiaiate da caffè somminisira coste 108 Chimico di: O. Carresi, Via 516 


“270 DE LA PLATAÒ 


i RIO 
E TENERIFE i gut 
Studi e Viaggi, Li Paolo Mantegazza Volume di pag. 720 adorno Lib 


cisioni Milano 486 ° È TE FERRON 
lia postale all’Emporio Librario di A. DAN n? 
ainag gr 9 i lie in tutto il fegno. Pe 1 


i 


i, 18, Firenze, si si i 
| isunsre spese postali. Chi desidera l’invio raccomandato 
: 30 d’aumento. 


Ji Stati 

DE liber 
Ji atti gove 
— riservata 
giurie © diff 

Vi è liber 

ciale. 

Non vi è € 
Non si fa 
Vi.è la ef 
Non dub 

articoletto I 

gli Stati Ul 
confronto. d 
frutto di si 
Tuttavia 
crediamo 
affinchè no 
accogliere 

Lasciamo 
bertà comi 

della più ‘2 

estese fran 

non ci par 
tarsi di avi 

dacchò fa n 

però sareb 

scussione D 
dicesse da 
abbia abba 
fare, perchè 
fetti ne ris 
Veniamo; 
che sono ]’ 
nisteriale. 
È la pri 
lare ‘di ris 
Stati Uniti 
Gazzetta Pi 
farci conosc 
Sinora no 
Stati Uniti 
lamentare « 
agenti del pi 
Chì potesse 
sabilità min 
non possono 
non sono ne 
Camera de’ 
quali comuni 
to, nè ‘sono 
Poste, e perc 
quistioni di 
di fiducia, c 
sto darebbe 
Eabilmente 
Diffatti, es 
non additati 
® rapprese 
soltanto dal 
a isponsab: 
a poca 
Ranno lo dis 
Cano 6 Ja pr 
Presta dalla 
dal difotto d 
non di 
dimetto, dr 
Mento . d’am; 
Possono pre! 
ambizione ]' 
far ‘parte « 


